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Stato delle modifiche 

 

Ed. Descrizione Redatto Verificato Approvato Data 

01 Prima emissione Gasparini Gasparini AD Giugno 2007 

02 Seconda emissione Gasparini Gasparini DG Febbraio 2011 

03 Terza emissione Gotti Gasparini DG Marzo 2014 

04 Quarta emissione Gotti Gasparini DG Gennaio 2015 

05 Quinta emissione Gotti Gasparini DG Luglio 2017 

06 Sesta emissione (REVV) Gotti Gasparini DG Luglio 2018 

07 
Revisione a seguito di attivazione PCF 

TICA 
Gotti Gasparini AD Ottobre 2022 
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1. SCOPO DELLE PRESCRIZIONI 

 

Le presenti prescrizioni hanno lo scopo di definire i criteri e le modalità di allacciamento degli impianti di 

produzione alla rete di bassa tensione (BT) e media tensione (MT) della Reti Valtellina Valchiavenna S.r.l. 

(d’ora in poi denominata semplicemente REVV). 

Per impianti di produzione si intendono sistemi che convertono l’energia primaria in energia elettrica in 

corrente alternata, funzionanti in parallelo con la rete di distribuzione BT, eventualmente tramite 

interposizione di un dispositivo di conversione statica. 

Sono inoltre interessati da queste prescrizioni gli impianti che non erogano energia attiva in rete, ma per i 

quali è previsto il funzionamento in regime breve di parallelo con la rete (generatori per il servizio di riserva 

e/o di emergenza). 

 

 

2. CAMPO DI APPLICAZIONE 

 

Le presenti prescrizioni si applicano ai nuovi allacciamenti, al rifacimento di impianti esistenti e in occasione 

di variazioni contrattuali di impianti di produzione di potenza complessiva superiore a 1 kW, se rotanti, o 0,75 

kW se collegati alla rete tramite dispositivo di conversione statica e ai sistemi di accumulo. 

 

 

3. NORME E PRESCRIZIONI DI RIFERIMENTO ALLE PRESENTI REGOLE TECNICHE 

 

CEI 0-21, CEI 0-16, CEI 13-4, CEI 11-17, CEI 11-20, CEI 11-27, CEI 13-46, CEI 64-8, CEI 82-25. 

 

CEI EN 61936 / CEI 99-2, CEI EN 50160, CEI EN 60146-1-1 / CEI 22-7, CEI EN 62040-1-1, CEI EN 60947 / 

CEI 17-11, CEI EN 60947-4-1 / CEI 17-50, CEI EN 61000-3-1, CEI EN 61000-3-2, CEI EN 61000-3-3 1, CEI 

EN 61000-3-12, CEI EN 62056-21, CEI EN 61038, CEI EN 60909, CEI EN 60044. 

 

UNI CEI EN ISO/IEC 17065, EN ISO/CEI 17020. 

 

DM 28/7/05, DM 06/02/06, DM 19/02/07, DM 37/08, DL 81/08, DM 05/05/11, DM 05/07/12. 

 

Codice di rete Terna e allegati. 

 

Delibere ARERA: Del.  05/04, Del.  28/06, Del.  40/06, Del.  182/06, Del.  260/06, Del.  33/08, Del.  119/08, 

Del. 74/08, Del.  99/08, Del.  187/11, Del.  198/11, Del.  199/11, Del.  84/12, Del.  165/12, Del.  281/12, Del. 

344/12, Del.  493/12, Del.  562/12, Del.  243/13, Del.  578/13, Del.  613/13, Del.  574/14, Del.  642/14, Del. 

360/15, Del. 400/15, Del. 786/16, Del. 581/17, Del. 564/2018, Del. 66/2020, Del. 123/2020, Del. 315/2020, 

Del. 439/2021. 

 

 

4. DEFINIZIONI 

 

Tutte le definizioni degli apparati/sistemi/equipaggiamenti (di manovra, di conversione dell’energia, siano 

essi statici o rotanti, di misura) sono quelle ricavabili nelle norme CEI 0-21 e CEI 0-16 o nelle delibere 

ARERA citate al paragrafo 3. 
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5. CRITERI GENERALI 

 

5.1 Criteri generali di funzionamento 

 

Il funzionamento in parallelo con la rete pubblica di un generatore è subordinato a precise condizioni tra le 

quali in particolare si richiamano le seguenti. 

− Il cliente produttore non deve causare disturbi alla tensione di alimentazione, alla frequenza ed alla 

continuità del servizio sulla rete REVV; in caso contrario si dovrà interrompere il collegamento di 

parallelo dell’impianto di produzione immediatamente ed automaticamente secondo le specifiche 

delle norme CEI 0-21, CEI 0-16 e degli allegati al codice di rete di Terna. 

− In caso di mancanza di tensione sulla rete REVV, l’impianto di produzione non deve alimentare la 

rete stessa. 

 
Figura 1 - Rappresentazione schematica delle configurazioni di sistemi di produzione in parallelo alla rete REVV 

 

Gli impianti del cliente produttore devono rispondere alle Norme CEI. In particolare, relativamente 

all’impianto di produzione, devono essere previsti il dispositivo generale, la protezione di interfaccia ed i 

dispositivi di generatore conformi alle norme CEI 0-21 e CEI 0-16. 

Lo schema di base del collegamento alla rete pubblica di un cliente produttore è illustrato in figura 1. 

Il collegamento fra il generatore e la rete pubblica può essere effettuato anche tramite un dispositivo di 

conversione statico. Tale dispositivo è senz’altro presente qualora la generazione avvenga in CC. 

 

In figura 1 è indicato un solo generatore ma ve ne possono essere diversi in parallelo (in tal caso ognuno 

sarà dotato del proprio dispositivo di generatore). 

Nella figura 1 sono riportati i vari organi di manovra previsti fra impianto di produzione e rete pubblica: 

− dispositivo generale (DG): separa l'intero impianto del cliente dalla rete pubblica; 
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− dispositivo di interfaccia (DDI), asservito alle protezioni di interfaccia: separa i gruppi di generazione 

dalla rete pubblica; 

− dispositivo di generatore (DDG): separa il singolo generatore dal resto dell'impianto dei cliente. 

Il cliente produttore deve attendersi un certo numero di interruzioni del parallelo con la rete REVV; di 

conseguenza deve curare con particolare attenzione la suddivisione dei propri carichi tra quelli privilegiati e 

non privilegiati1. 

In alcune situazioni di carico, il cliente produttore deve attendersi che le protezioni di interfaccia intervengano 

dopo la richiusura rapida del l'interruttore sulla linea MT alimentante; è opportuno, pertanto, che vengano 

messi in atto ulteriori accorgimenti destinati alla salvaguardia dei propri impianti. 

Inoltre, per quanto riguarda i periodi di disattivazione degli impianti di produzione e la conseguente unica 

possibilità di alimentazione delle utenze privilegiate attraverso la rete pubblica, il cliente produttore può 

escludere le protezioni di interfaccia. 

Tale esclusione è realizzata mediante un contatto chiuso con l'interruttore di generatore aperto, posto in 

parallelo al contatto di scatto delle protezioni di interfaccia. 

Se sono presenti più generatori, i contatti discordi di ogni interruttore di generatore devono essere tra loro in 

serie, in modo che l'esclusione della protezione di interfaccia possa avvenire solo nel caso in cui  tutti i 

generatori sono disattivati. 

 

5.2 Criteri generali di allacciamento 
 

I gruppi di generazione possono essere di tipo monofase o trifase. 

Per gli allacciamenti monofase la potenza nominale totale massima ammessa è 6 kW. 

Per allacciamenti di tipo trifase è ammesso collegare, fra le fasi ed il neutro, generatori monofase di potenza 

non uguale purché lo squilibrio complessivo (differenza fra la potenza installata sulla fase con più 

generazione e quella con meno generazione) non superi i 6 kW. In caso di squilibrio permanente o squilibrio 

transitorio si faccia riferimento alle prescrizioni della norma CEI 0-21. 

La scelta del livello di tensione cui allacciare un produttore dipende dalla potenza dell’impianto di produzione 

e da quella dei carichi passivi e di altri impianti di produzioni presenti sulla stessa rete. Valgono le 

prescrizioni generali delle norme CEI 0-21 e CEI 0-16, quindi per una potenza nominale fino ai 100 kW viene 

preferita una connessione BT, mentre per potenze superiori è facoltà del distributore proporre una 

connessione in MT. 

L’allacciamento alla rete REVV può avvenire su linea esistente, su linea dedicata o tramite cabina di 

trasformazione MT/BT dedicata. 

In ogni caso la scelta del livello di tensione e delle modalità di allacciamento del cliente produttore verrà 

effettuata caso per caso, sulla base delle verifiche preliminari di allacciamento così come indicato a 

paragrafo 12. 

Il Cliente produttore deve fornire una documentazione preliminare, allegata alla domanda di allacciamento, e 

una documentazione più dettagliata da allegare al regolamento di esercizio secondo quanto descritto 

nell’allegato B. 

 
1 La suddivisione dei carichi a monte ed a valle dell'interruttore di interfaccia è di competenza del produttore, tenendo conto che per 

l’apertura del medesimo interruttore: 
- se il Cliente produttore non ha carichi propri, vi è solo mancata fornitura di energia alla rete pubblica; 

- se il Cliente produttore ha carichi privilegiati tra il generatore e l'interruttore di interfaccia, ed il generatore è sufficientemente 

dimensionato, non si ha interruzione di tali carichi, ma solo mancata fornitura di energia alla rete pubblica; 

- se il Cliente produttore deriva i propri carichi tra il punto di consegna dell'energia REVV e l'interruttore di interfaccia, tali carichi 

beneficeranno di una continuità di servizio pari a quella assicurata ai normali clienti alimentati dalla rete pubblica. 
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L'allacciamento è sempre subordinato alla verifica della fattibilità tecnica effettuata da REVV sulla base della 

documentazione fornita dal cliente produttore e della compatibilità con i limiti di sfruttamento dei componenti 

della rete stabiliti da REVV. 

Nel caso che siano presenti più clienti produttori sulla rete REVV dovranno essere valutati gli effetti della 

totale produzione, secondo le indicazioni fornite in seguito. 

Non è consentita la messa in parallelo alla rete di distribuzione REVV di generatori rotanti o dispositivi di 

conversione statici in grado di sostenere autonomamente la frequenza e la tensione di rete. 

I generatori rotanti che possono essere allacciati direttamente alle reti di distribuzione REVV sono solo quelli 

che si comportano durante il funzionamento in parallelo come generatori asincroni. 

I generatori sincroni possono essere allacciati alla rete di distribuzione solo tramite convertitori AC/AC che 

non siano in grado di sostenere autonomamente la frequenza e la tensione di rete. 

I generatori asincroni autoeccitati possono essere allacciati alla rete di distribuzione a condizione che il 

complesso di eccitazione sia escluso quando funzionano in parallelo alla rete REVV2. 

Tale condizione deve essere realizzata mediante apposito interblocco col dispositivo di interfaccia. 

Nel caso di generatore asincrono autoeccitato e con dispositivo di interfaccia di tipo tetrapolare, deve essere 

prevista la commutazione del centro stella del generatore dal neutro della rete all'impianto di terra 

dell’utente, quando si passi dal funzionamento in parallelo al funzionamento in isola. 

Tale commutazione si rende necessaria per mantenere il sistema elettrico in isola con neutro collegato a 

terra (il conduttore di neutro di BT, quando il generatore è in regime di parallelo, non deve mai essere messo 

a terra dal cliente). 

 

5.3 Punti di connessione multipli e alimentazioni di emergenza 
 

5.3.1 Clienti BT 
 

Quando siano previsti punti di connessione multipli e/o altre alimentazioni elettriche, derivate da gruppi di 

generazione di riserva (ad es. gruppi elettrogeni) e/o da gruppi statici di continuità comunque non riferibili ad 

UPS, alternative a quella principale, devono essere previsti dall’Utente opportuni interblocchi come previsto 

da quanto segue (fatto salvo quanto indicato nel paragrafo “Funzionamento di breve durata in parallelo”). 

 

Funzionamento in isola su carichi privilegiati 

 

Le prescrizioni del presente paragrafo riguardano impianti di produzione utilizzati sia per servizio continuo, 

sia per servizio di riserva (emergenza) o di sicurezza e alimentano reti in isola. 

Per il criterio di protezione della rete in isola, in mancanza di altre prescrizioni, si consigliano le seguenti 

funzioni che devono azionare il dispositivo del generatore. 

 

Protezione Soglie di intervento Tempo di Intervento 

Massima tensione (59) 1,11 Vn Senza ritardo intenzionale – 0,1 s 

Minima tensione (27) 0,8 Vn 5 s 

Massima frequenza (81 >) 52 Hz 1 s 

Minima frequenza (81 <) 48 Hz 5s 

 

 

Negli impianti di produzione destinati al servizio di riserva (emergenza) o di sicurezza, potendo il carico 

essere alimentato sia dalla rete pubblica, sia dall’impianto di produzione, si devono prevedere apparecchi di 

 
2 In tale caso, dal punto di vista della rete REVV, il generatore si comporta a tutti gli effetti come un generatore asincrono non 

autoeccitato. 
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commutazione adeguatamente interbloccati per evitare il funzionamento in parallelo con la rete del 

Distributore. 

Precisamente, deve essere installato un opportuno interblocco tra il DDG ed un qualsiasi interruttore in 

grado di separare la parte di impianto, costituita dal generatore ed i carichi privilegiati, dalla rete del 

Distributore. 

L’interblocco deve essere realizzato elettricamente e meccanicamente, oppure con doppio interblocco 

elettrico indipendente realizzato in conformità a quanto previsto nella Fig. 2. 

 

 
Figura 2 - Sistema di produzione di energia funzionanti in isola con interblocco elettrico e meccanico oppure con interblocco 

elettrico ridondante 

 
Legenda 
(1) Eventuale complesso di autoeccitazione per generatori asincroni, o filtro per convertitori statici. 
(2) Sganciatore di apertura a mancanza di tensione. 
(3) Dispositivo di comando elettrico di chiusura. 

 

Per evitare interruzioni del servizio durante il cambio di assetto della rete, previo accordo tra il Distributore e 

l’Utente, è ammesso il parallelo transitorio fra l’alimentazione di riserva (ad es. gruppi elettrogeni) e la rete, 

realizzabile unicamente con un sistema automatico che verifichi che la durata del funzionamento in parallelo 

delle diverse alimentazioni avvenga alle condizioni previste al paragrafo seguente. 

 

Funzionamento di breve durata in parallelo 
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Il funzionamento di breve durata in parallelo alla rete BT del Distributore è consentito per qualsiasi impianto 

di produzione, statico o rotante, anche privo del SPI, purché la durata del parallelo non ecceda, tramite relè 

temporizzatore, 30 s per gli impianti trifase e 10 s per quelli monofase. Trascorso tale tempo, la condizione di 

parallelo deve essere interrotta. 

Il suddetto relè deve quindi: 

− avviarsi al momento di inizio del funzionamento breve in parallelo; 

− separare l’impianto di produzione dalla rete alla fine del tempo di ritardo. 

Qualora il generatore preveda la necessità di funzionamento in parallelo alla rete superiore a 30 s ma 

inferiore a 30 min (ad esempio per prove periodiche di generatori di emergenza), deve essere prevista una 

protezione di interfaccia che agisca sull’interruttore del generatore con le regolazioni indicate nella tabella 

seguente. 

 

Protezione Soglie di intervento Tempo di Intervento 

Massima tensione (59) 1,15 Vn Senza ritardo intenzionale 

Minima tensione (27) 0,7 Vn 0,4 s 

Massima frequenza (81 >) 50,5 Hz Senza ritardo intenzionale 

Minima frequenza (81 <) 49,5 Hz Senza ritardo intenzionale 

Regolazioni per la PI per prove periodiche di generatori di emergenza 

 

5.3.2 Clienti MT 
 

Quando siano previsti punti di consegna con alimentazioni elettriche di media o di bassa tensione, derivate 

da gruppi di generazione di riserva (ad es. gruppi elettrogeni) e/o da gruppi statici di continuità, alternative a 

quella principale, devono essere previsti dall’Utente opportuni interblocchi, tra gli organi di manovra delle reti 

per evitare il funzionamento in parallelo di distinti sistemi elettrici. 

A tale scopo devono essere installati nel punto di confine fra la parte di impianto dell’Utente alimentata dal 

gruppo di emergenza e il rimanente impianto dell’Utente due dispositivi interbloccati elettricamente e 

meccanicamente oppure con un doppio blocco elettrico realizzato in conformità allo schema di Figura 3 (da 

intendersi come indicativo). 

Il Distributore si riserva di presenziare alle prove di funzionamento degli interblocchi al momento della messa 

in servizio dell’impianto, nonché di richiederne, in qualsiasi momento, la verifica (e/o l’effettuazione) alla 

presenza dei propri incaricati. 

Nel caso in cui l’Utente sia dotato di gruppi statici di continuità per servizi non interrompibili di un certo rilievo 

(trifase di potenza complessiva superiore a 30 kW), si deve evitare che tali apparecchiature possano erogare 

potenza, anche transitoriamente, verso la rete. A tal fine, deve essere previsto un dispositivo che, al 

passaggio di potenza verso la rete sul ramo di bypass, interrompa tale condizione anomala di funzionamento 

entro 15 s in modo da impedire il funzionamento del gruppo statico di continuità come utente attivo (CEI EN 

62040); tale dispositivo deve assicurare il sezionamento rispetto alla rete3. 

 

Funzionamento di breve durata in parallelo 

 

Allo scopo di evitare interruzioni del servizio durante il cambio di assetto della Rete, è ammesso il parallelo 

transitorio tra l’alimentazione di riserva (ad esempio gruppi elettrogeni) e la Rete. 

 
3  Come noto, ai fini del sezionamento, non sono ammessi dispositivi di tipo statico. La necessità di un dispositivo di interfaccia si ha 

allorché l’UPS (e/o CPS) sia dotato di ramo di bypass, oppure abbia lo stadio di conversione c.a/c.c in grado di rialimentare la rete a 

monte con batteria(e). 
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Figura 3 - Schema di collegamento e protezione dei sistemi di produzione di energia funzionanti in isola con interblocco 

elettrico e meccanico oppure con interblocco elettrico ridondante 

 

Il funzionamento di breve durata in parallelo alla Rete MT del Distributore è consentito per qualsiasi impianto 

di produzione, statico o rotante, anche privo del SPI, purché la durata del parallelo non ecceda, tramite relè 

temporizzatore, 30 s per gli impianti trifase e 10 s per quelli monofase. Trascorso tale tempo, la condizione di 

parallelo deve essere interrotta. 

Il suddetto relè deve quindi: 

− avviarsi al momento di inizio del funzionamento breve in parallelo; 

− separare l’impianto di produzione dalla rete alla fine del tempo di ritardo. 

Qualora il generatore preveda la necessità di funzionamento in parallelo alla rete superiore a 30 s ma 

inferiore a 30 minuti (ad esempio, per prove periodiche a carico di generatori di emergenza), deve essere 

prevista una protezione di interfaccia che agisca sull’interruttore del generatore con le regolazioni +10 % Un; 

-15 % Un. 

 

5.4 Criteri di sicurezza durante il lavoro del personale REVV presso impianti di terzi 

 

Il presente paragrafo contiene le prescrizioni predisposte per la tutela della salute e per la sicurezza del 

personale di REVV nell’ambiente in cui è ubicato l’impianto del Cliente produttore durante la effettuazione 

dei lavori necessari per l’attuazione di tutto quanto richiesto al successivo punto 9 (ad esempio in occasione 

degli interventi di installazione e manutenzione, verifica del gruppo di misura dell’energia prodotta, e/o di 

sigillatura di impianti di generazione incentivati). 
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Si premette che la presenza di personale REVV incaricato della esecuzione di lavori in un ambiente di 

proprietà del Cliente produttore non è conseguenza di un rapporto Committente - Appaltatore. 

Ciò nonostante la tutela delle condizioni di sicurezza e di igiene sul lavoro del personale REVV assumono 

rilevanza per le attività lavorative che questi, a qualsiasi titolo, è chiamato a svolgere presso siti del Cliente 

produttore. 

Al riguardo, si richiama l'attenzione sul fatto che la complessa gamma di situazioni che possono presentarsi 

nelle diverse realtà operative, non consentono di codificare a priori l'intera casistica dei comportamenti. 

È pertanto necessario che, da parte di tutti, durante lo svolgimento dell’attività lavorativa sia tenuto un 

comportamento adeguato per la tutela dell’incolumità personale propria e dei collaboratori. 

Per quanto prescritto in materia di prevenzione degli infortuni e di igiene sul lavoro il Cliente produttore è 

tenuto a rispettare la normativa di buona tecnica e la legislazione vigente applicabile; in particolare: 

− norma CEI 11-27; 

− DM 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni. 

 

In ottemperanza alle suddette prescrizioni sarà prevista, nel Regolamento di esercizio, una clausola che 

vincoli il Cliente produttore a fornire al personale REVV, dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti 

nell'ambiente in cui tale personale sarà destinato ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza 

adottate in relazione alla propria attività. 

A tale scopo il Cliente produttore è tenuto a indicare il nominativo di una propria persona quale Riferimento 

tecnico (RIF) per la sicurezza per il proprio ambiente e per le azioni da adottare in caso di situazioni di 

emergenza, incidente o infortunio; tale persona assicura l’assistenza nel sito, collabora alla programmazione 

delle attività in accordo con il personale REVV e cura i rapporti tra tutti i Responsabili di eventuali altre 

Imprese presenti promuovendo il coordinamento e la cooperazione tra gli stessi. 

Lo stesso cliente produttore è tenuto ad indicare il nominativo di una propria persona quale Responsabile 

Impianto (RI) incaricato dal Cliente produttore all’esecuzione della individuazione, messa in sicurezza e 

consegna delle installazioni elettriche su cui il personale REVV sarà destinato ad operare. 

Tali persone (RIF e RI), qualora ne abbiano le caratteristiche ed i requisiti normativi, possono coincidere. 

Il personale REVV, al momento del sopralluogo propedeutico all’allacciamento, consegnerà al RIF una 

scheda (Allegato C) con la quale quest’ultimo dovrà comunicare per tempo ad REVV i rischi specifici 

eventualmente presenti nell’ambiente nel quale il personale REVV dovrà operare nonché le misure di 

prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività di protezione. 

Tale allegato dovrà essere restituito ad REVV debitamente compilato e in anticipo rispetto alla data 

convenuta per l’esecuzione della prima installazione del gruppo di misura dell’energia prodotta. 

Il personale REVV, il giorno convenuto per la esecuzione della propria prestazione, è tenuto a richiedere 

l’assistenza del RIF allo scopo di verificare con questi il permanere di tutte le informazioni ricevute in 

precedenza con la restituzione da parte del Cliente produttore della scheda di informazione inerente ai 

"rischi specifici" che esistono nel luogo di lavoro (Allegato C) e ad acquisire tutte le eventuali ulteriori notizie 

e/o procedure ritenute necessarie per la propria sicurezza (ad esempio, la necessità di predisporre o di 

adottare specifiche cautele antinfortunistiche). 

 

Il personale REVV può: 

− sottoscrivere l’eventuale ulteriore documentazione inerente la sicurezza nel sito allorché gli fosse 

sottoposta dal RIF; 

− programmare le attività previste, in accordo con il RIF; 

− curare, attraverso il RIF, i rapporti con Responsabili di eventuali altre Imprese operanti in sito. 

 

La compilazione e l’invio ad REVV del modulo in allegato C, da parte del Cliente produttore, non è 

necessaria in occasione di interventi lavorativi del personale di REVV successivi alla prima installazione del 
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gruppo di misura dell’energia prodotta, solo qualora il RIF non rilevi alcuna variazione dei rischi specifici 

presenti nell’ambiente nel quale il personale REVV sarà destinato ad operare e delle misure di prevenzione 

e di emergenza ivi adottate, rispetto a quanto originariamente dichiarato all’atto della attivazione. 

In tal caso il cliente è tenuto a rendere disponibile la documentazione di cui al seguente punto 10.2 (da 

conservare con cura a seguito dell’allacciamento) e a predisporre solamente il modulo di cui all’allegato D da 

scambiare con il tecnico REVV predisposto ai lavori. 

Il personale REVV opererà esclusivamente sulle apparecchiature aziendali e relativi circuiti, astenendosi 

dall'intervenire sugli impianti elettrici del Cliente produttore4. 

É escluso comunque che il personale REVV possa condurre o gestire, anche temporaneamente, un 

impianto elettrico del Cliente produttore (ad esempio, non vi può eseguire manovre). 

Il personale REVV, qualora riscontri situazioni particolarmente pericolose, le farà presente al RIF, prima 

dell'inizio del lavoro. 

Per contro il Responsabile Impianto (RI) del Cliente produttore provvederà ad informare il personale REVV 

dell’avvenuta messa in sicurezza dell’impianto nel quale è destinato ad operare utilizzando l’apposita 

modulistica (cfr. Allegato D). 

Ultimate le attività di propria competenza il personale REVV, restituirà la suddetta modulistica al 

Responsabile Impianto per comunicare la conclusione delle attività da loro svolte; tale restituzione 

costituisce a tutti gli effetti il benestare alla messa in esercizio dell’impianto. 

 

 

6. ENERGIA REATTIVA E FATTORE DI POTENZA 

 

Il cliente produttore deve scambiare energia reattiva con la rete entro i limiti prescritti dalla legislazione e 

dalla normativa vigente (CEI 0-21, CEI 0-16 e allegato A.70 di Terna). Per quanto riguarda i requisiti tecnici e 

i valori di fattore di potenza da mantenere fanno riferimento le specifiche contenute nei regolamenti di 

esercizio, allegati A.1 e A.2 al presente documento. 

Resta valido che, qualora i quantitativi di energia reattiva induttiva corrispondenti anche a immissioni di 

energia attiva (in fascia F1 e F2), che eccedano numericamente le soglie del 33% e del 75% delle 

corrispondenti immissioni di energia attiva, verranno applicati, a titolo di penale, i corrispettivi identificati dal 

testo integrato del trasporto TIT (all. A alla del. 654/2015/R/eel) previsti dall’ARERA e dalle tabelle allegate, 

in caso di mancato rispetto del fattore di potenza in funzione del livello di tensione. 

 

Nei periodi in cui i generatori sono inattivi, gli impianti del cliente produttore devono comportarsi come 

impianti passivi per i quali vale la regola generale relativa all’assorbimento di energia reattiva induttiva da 

parte dei clienti ed il divieto di immettere energia reattiva induttiva in rete. 

In casi particolari, su richiesta della REVV, per motivate esigenze di esercizio e di regolazione della tensione, 

il cliente produttore ed REVV possono concordare un piano di scambio di potenza reattiva diverso 

compatibile con le caratteristiche dei generatori presenti nell’impianto. 

I tecnici REVV dovranno comunicare al cliente produttore ed ai responsabili della gestione degli aspetti 

commerciali, le nuove caratteristiche del fattore di potenza dell’energia consegnata; tali caratteristiche 

dovranno essere riportate dal cliente nel Regolamento di Esercizio (allegati A.1 e A.2). 

Per quanto concerne la produzione di energia reattiva dei dispositivi di conversione statica, le prescrizioni 

funzionali e le relative prove sono riportate nell’allegato ADD. 

 

 

7. ALLACCIAMENTO ALLA RETE BT 

 

 
4  Ad esclusione delle attività di sigillatura previste dalla del. 260/06 AEEG. 
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Nei seguenti paragrafi si riportano le caratteristiche dei principali dispositivi richiesti dalla norma CEI 0-21 

vigente per l’allacciamento alla rete BT di impianti di produzione, funzionanti in regime di parallelo con la rete 

pubblica (per completezza si riportano, inoltre, le caratteristiche del dispositivo della rete pubblica installato 

sulla linea cui è connesso l’impianto). 

 

7.1 Dispositivi della rete pubblica 

 

Il dispositivo della rete pubblica, installato nella cabina MT/BT (indicato in figura 1), è costituito da un 

interruttore automatico dotato di protezione magnetotermica. 

 

7.2 Neutro consegnato dal distributore 

 

Il neutro della rete del Distributore: 

− non deve essere messo a terra dagli Utenti attivi durante il funzionamento in parallelo con la rete del 

distributore; 

− deve essere interrotto durante il funzionamento in isola sull’impianto dell’Utente attivo. 

 

7.3 Schema di connessione di un Utente attivo: dispositivi previsti 

 

Lo schema generale per la connessione degli impianti di produzione alla rete BT del Distributore è indicato 
nella Figura 1. 
 

7.4 Dispositivo generale (DG), eventualmente DGL 

 

Il Dispositivo Generale unico separa l’intero impianto Utente dalla rete BT del Distributore in caso di guasto a 

valle del punto di connessione (guasto interno); esso ha le caratteristiche come da CEI 0-21. In alternativa al 

DG unico, è consentito installare fino al massimo di 3 (tre) DGL. 

Il DG: 

− non deve aprirsi per guasti a monte dell’impianto dell’Utente; 

− deve aprirsi per guasti sull’impianto dell’Utente. Qualora l’Utente chieda al Distributore il valore della 

corrente di cortocircuito minima, il DG deve aprirsi per valori di corto circuito che superino il valore 

comunicato dal Distributore. 

Il DG (eventualmente realizzato con più DGL) deve essere sempre presente. 

 

7.5 Dispositivo di interfaccia (DDI) 

 

Il Dispositivo di Interfaccia (DDI) separa l'impianto di produzione dalla rete di distribuzione. 

 

7.5.1 Funzioni del DDI 

 

Il DDI ha lo scopo di evitare che: 

− in caso di mancanza dell'alimentazione sulla rete, l’Utente possa alimentare la rete stessa; 

− in caso di guasto o di valori anomali di tensione e frequenza sulla rete BT cui è connesso l’Utente 

attivo, l’Utente stesso possa continuare ad alimentare il guasto o la rete; 

− in caso di richiusure automatiche/manuali di interruttori sulla rete del Distributore, il generatore possa 

trovarsi in discordanza di fase con la rete con possibilità di danneggiamento; 
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Il potenziale danneggiamento dipende dalle caratteristiche del generatore elettrico e dell’eventuale relativo 

motore primo; l’intervento del DDI non è in grado di assicurare totalmente l’assenza di richiusure con 

generatore in discordanza di fase, pertanto: 

− nel caso di generatori tradizionali, è possibile agire tramite opportune protezioni del generatore in 

funzione delle caratteristiche specifiche del generatore stesso e del tempo di attesa alla richiusura 

rapida, che verrà comunicato dal Distributore; in questi casi è ammesso, quindi, un possibile 

intervento non coordinato tra SPI e protezioni del generatore; 

− nel caso di generatori statici, invece, l’assenza di danneggiamenti derivanti da richiusure in 

discordanza di fase deve essere assicurata dalle caratteristiche proprie (HW e/o sistema di controllo) 

dell’inverter, indipendentemente dal tempo di attesa alla eventuale richiusura da parte del 

Distributore; in questi casi non è ammesso un intervento non coordinato tra SPI e protezioni del 

generatore. 

Ai fini delle valutazioni di cui sopra, con particolare attenzione ai generatori tradizionali, si prenda in 

considerazione l'Allegato I alla CEI 0-21. 

 

7.5.2 Schemi impiegabili 

 

Il DDI può coincidere con il DDG se non ci sono carichi privilegiati. 

Per impianti con più generatori, il dispositivo di interfaccia deve essere di norma unico e tale da escludere 

contemporaneamente tutti i generatori. 

È ammesso l’impiego di più DDI comandati da un unico SPI. 

L’impiego di più SPI, al limite uno per ciascun DDI presente, è ammesso per impianti con potenza 

complessiva fino a 11,08 kW compresi. 

Per impianti di potenza complessiva superiore a 11,08 kW è ammesso che siano presenti fino a tre 

dispositivi di interfaccia distinti, ciascuno con la propria PI, sprovvisti di funzionamento in OR. Se i dispositivi 

presenti sono superiori a tre, si deve prevedere il loro funzionamento in OR (l’anomalia rilevata da ciascun 

SPI provoca lo sgancio di tutti i DDI). 

 

7.5.3 Dispositivi ammessi in funzione di DDI 

 

Il dispositivo di interfaccia deve essere costituito da: 

− interruttore di manovra-sezionatore o interruttore automatico idoneo al sezionamento, oppure 

o contattore onnipolare di categoria AC3; 

o per generatori con inverter di potenza nominale fino a 11,08 kW, con DDI interno, si devono 

utilizzare due dispositivi, di cui almeno un contattore di categoria AC1, che dovrà garantire 

una distanza minima in aria tra i contatti aperti secondo quanto previsto nella norma IEC 

62109-1 (§.7.3.7) e IEC 62109-2 (§.4.4.4.15.2.1). Per connessioni monofase, il contattore 

deve interrompere sia la fase che il neutro. Per connessioni polifase il contattore deve 

interrompere tutte e tre le fasi ed il neutro. La funzione di interruzione del secondo 

dispositivo potrà essere assolta dall’inverter a condizione che in caso di guasto sul controllo 

dell’inverter, l’inverter stesso sia spento e sia impossibilitata qualsiasi funzione di 

connessione alla rete fino alla risoluzione della anomalia. 

o per generatori con inverter di potenza nominale fino a 11,08 kW senza trasformatore per la 

connessione alla rete di distribuzione, i due dispositivi DDI devono essere entrambi di 

categoria AC1. 

Sia l’interruttore che il contattore devono essere asserviti in apertura al sistema di protezione di interfaccia 
(SPI)5. 

 
5  Nel caso di interruttore, il circuito di apertura deve essere a mancanza di tensione. 
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7.5.4 Rincalzo per mancata apertura del DDI 

 

Per potenze superiori a 20 kW deve essere previsto un dispositivo di rincalzo al DDI (che eventualmente può 
essere il DG/DGL). 
La funzione di rincalzo al dispositivo di interfaccia è realizzata tramite l’invio, temporizzato al massimo di 0,5 
s, del comando di apertura mediante bobina a mancanza di tensione, bobina a lancio di corrente o altro 
mezzo equivalente al fine di garantire la sicurezza sull’apertura della protezione di interfaccia ad un altro 
dispositivo (di rincalzo) in grado di separare il/i generatore/i dalla rete in caso di mancata apertura del 
dispositivo di interfaccia. 
Il ripristino del dispositivo di rincalzo deve avvenire solo manualmente. 
Per impianti indirettamente connessi, qualora l’inverter sia già dotato di un DDI interno di tipo 
elettromeccanico conforme a quanto indicato nei paragrafi precedenti, è ammesso che questo assolva la 
funzione rincalzo al DDI purché in grado di ricevere il segnale di apertura ritardata proveniente dal SPI 
esterno. Per impianti di produzione con potenza unitaria o complessiva superiore a 20 kW, devono sempre 
essere presenti almeno due dispositivi tra il generatore e la rete, asserviti alla protezione di interfaccia di cui: 

− uno assolva la funzione di DDI, 

− l’altro assolva la funzione di rincalzo al DDI. 

L’azione combinata dei due dispositivi separa pertanto in maniera affidabile i generatori dalla rete del 
Distributore. 
 

7.6 Dispositivo di generatore (DDG) 

 

7.6.1 Funzioni del DDG 

 

Dispositivo di Generatore (DDG) separa il generatore dall’impianto, assicurando: 

− l’avviamento, l’esercizio e l’arresto dell’impianto di produzione in condizioni ordinarie cioè in assenza 

di guasti o di funzionamenti anomali del sistema di produzione; 

− la protezione dell’impianto di produzione, quando si manifesti un guasto o un funzionamento 

anomalo dell’impianto di produzione; 

− l’intervento coordinato del dispositivo del generatore e dei dispositivi di protezione dei carichi 

privilegiati (qualora presenti) per guasti dell’impianto durante il funzionamento in isola; 

− l’intervento coordinato del dispositivo di generatore, di quello di interfaccia e del dispositivo generale 

in caso di guasti sulla rete del Distributore. In particolare, in questi casi, il dispositivo di generatore 

può intervenire 

o solo come rincalzo del dispositivo di interfaccia per generatori di qualsivoglia tipologia 

connessi alla rete mediante interposizione di sistemi di raddrizzamento/inversione 

(generatori statici); 

o per salvaguardare l’integrità del generatore sincrono/asincrono direttamente connesso alla 

rete (generatori tradizionali). 

 

7.6.2 Schemi impiegabili 

 

Lo schema illustrato in Figura 1 prevede la presenza del DDG. Tale dispositivo deve essere comunque 

previsto qualora svolga la funzione di rincalzo del DDI. L’esclusione del generatore (ad esempio per 

manutenzione) può inoltre prevedere l’esclusione della protezione di interfaccia tramite i contatti discordi del 

DDG. Le protezioni del generatore agiscono sul DDG, qualora presente. 

 

7.6.3 Dispositivi ammessi in funzione di DDG 
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Il DDG, in ogni caso, deve essere in grado di interrompere le correnti di guasto fornite dal generatore stesso. 

Se coincidente con DG o con DDI, deve, inoltre, avere almeno le medesime caratteristiche del DG o del DDI. 

Nel caso di generatori statici a microinverter, il DDG deve essere dimensionato in funzione della potenza 

complessivamente sottesa ad un unico sistema di connessione. 

 

7.6.4 Connessione monofase/trifase alla rete di Distribuzione 

 

Gli impianti di produzione collegati alla rete mediante un sistema elettrico di distribuzione monofase possono 

avere una potenza complessiva fino a 6 kW. È facoltà del Distributore elevare la suddetta potenza fino a 10 

kW. Il valore di potenza complessiva ammesso per impianti di produzione con connessione monofase alla 

rete di distribuzione è assunto nel seguito quale Limite allo Squilibrio Permanente (LSP). 

Gli impianti di produzione collegati alla rete mediante un sistema elettrico trifase possono essere realizzati 

anche con generatori monofase purché la potenza dei generatori sia equamente ripartita sulle singole fasi. 

 

7.6.5 Squilibrio permanente 

 

Per impianti trifase realizzati con più unità monofasi, si ammette una installazione tale da avere un possibile 

squilibrio di potenza generata tra le fasi fino al limite sopra specificato (Limite di Squilibrio di Potenza, LSP) 

inteso come differenza tra fase con potenza maggiore e fase con potenza minore. 

 

7.6.6 Squilibrio transitorio 

 

Qualora l’installazione preveda, in qualsiasi condizione di esercizio, un possibile squilibrio superiore al valore 

di LSP, deve essere previsto un automatismo che riporti lo squilibrio di potenza ad un valore inferiore allo 

stesso LSP. L’automatismo deve inoltre provvedere a scollegare l’impianto dalla rete qualora la condizione di 

squilibrio persista: 

a) per un massimo di 30 min nel caso lo squilibrio sia compreso tra 6 kW e 10 kW. Qualora il 

Distributore abbia elevato il limite di potenza per la connessione monofase a 10 kW, questa 

condizione non deve essere attuata; 

b) per un massimo di 1 min nel caso lo squilibrio superi i 10 kW. 

Il suddetto automatismo deve soddisfare i requisiti di prova riportati in A.4.10 CEI 0-21. 

 
7.7 Funzionamento dell’impianto di produzione 

 

7.7.1 Avviamento e sincronizzazione 

 

Nel presente paragrafo si definiscono i criteri di avviamento degli impianti di produzione che possono 

funzionare in parallelo con la rete di Distribuzione. 

Qualora il gruppo di generazione comprenda un sistema di accumulo (se elettrochimico), le modalità di 

avviamento, sincronizzazione e presa di carico devono avvenire secondo le indicazioni sotto riportate per la 

corrispondente tipologia di generatore/convertitore che il sistema di accumulo utilizza per la connessione alla 

rete. 

Il dispositivo/funzione di parallelo dell'impianto di produzione non deve consentire il parallelo con la rete 

stessa, in caso di mancanza della tensione di rete o di valori di tensione e frequenza sulla rete BT, non 

compresi entro i valori stabiliti dal Distributore. 

 

7.7.2 Impianti di produzione direttamente connessi: generatori rotanti asincroni 
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L’avviamento e la sincronizzazione di generatori asincroni con potenza fino a 20 kW possono essere 

effettuati con il motore primo, oppure utilizzando il generatore come motore elettrico di lancio. 

Per i generatori di potenza superiore a 20 kW: 

− qualora sia attuato un avviamento da rete, devono essere previsti opportuni sistemi di limitazione 

della corrente di avviamento in modo da non superare due volte la corrente nominale del generatore; 

− qualora invece sia impiegato un motore primo, la chiusura del dispositivo di generatore deve essere 

subordinata alla verifica che la velocità di rotazione sia prossima a quella di sincronismo con una 

tolleranza del ± 2%. 

Fra l’avviamento di un generatore e gli eventuali successivi generatori deve intercorrere un intervallo di 

almeno 30 s. 

Inoltre, quando a seguito dell’intervento delle protezioni SPI viene aperto il dispositivo di interfaccia o del 

generatore, deve essere previsto un tempo di attesa di almeno 180 s decorrenti dall’istante in cui i parametri 

elettrici controllati dalle suddette protezioni hanno ripreso i valori nominali, prima di azionare nuovamente in 

chiusura il dispositivo di interfaccia o del generatore. 

 

7.7.3 Impianti di produzione direttamente connessi: generatori rotanti sincroni 

 

L’avviamento e la sincronizzazione del generatore sincrono si deve effettuare con il motore primo. 

Il dispositivo di interfaccia o del generatore può essere azionato in chiusura alle seguenti condizioni: 

− la tensione generata dall’impianto di produzione ha valore prossimo a quello della rete nel punto di 

parallelo con una tolleranza del ± 10%; 

− la frequenza dell’impianto di produzione ha valore prossimo a quello della rete del Distributore, con 

una tolleranza del ± 0,5%; 

− la differenza di fase tra la tensione dell’impianto di produzione e quella della rete del Distributore, è 

inferiore o uguale a ± 15°. 

Quando a seguito dell’intervento delle protezioni SPI viene aperto il dispositivo di interfaccia o del 

generatore, deve essere previsto un tempo di attesa di almeno 180 s decorrenti dall’istante in cui i parametri 

elettrici controllati dalle suddette protezioni hanno ripreso i valori nominali, prima di azionare nuovamente in 

chiusura il dispositivo di interfaccia o del generatore. 

 

7.7.4 Impianti di produzione indirettamente connessi 

 

In impianti di produzione con generatori statici il collegamento alla rete, l’avviamento e sincronizzazione 

dell’impianto, una riconnessione alla rete dopo un distacco ed il ripristino del normale funzionamento dopo 

un regime transitorio di sovra-frequenza, devono poter avvenire esclusivamente qualora la tensione sia 

compresa tra l’85 % e il 110 % del valore nominale e la frequenza si mantenga stabilmente nell’intervallo 

49,90 Hz - 50,10 Hz. 

In caso di avviamento o riconnessione, l’impianto deve effettuare il parallelo con la rete (anche 

automaticamente) aumentando l’erogazione di potenza in modo progressivo con un gradiente positivo 

massimo, come di seguito definito. 

Il tempo di permanenza nell’intervallo di frequenza (e tensione) suddetto ed il gradiente positivo massimo 

della potenza vengono diversamente definiti in rapporto a tre distinte condizioni di funzionamento: 

a) Avviamento e sincronizzazione (per esempio, partenza degli impianti fotovoltaici al mattino, 

riconnessione dopo una manutenzione e, in generale, la ripartenza dopo una disconnessione non 

dipendente dall'intervento delle protezioni di interfaccia): l’operazione deve essere consentita se la 

frequenza e la tensione si mantengono stabili negli intervalli sopra indicati per almeno 30 s e deve 

essere eseguita con un gradiente positivo della potenza non superiore al 20% al minuto della 

potenza massima. 
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b) Riconnessione conseguente all'intervento delle protezioni di interfaccia: l’operazione deve 

essere consentita se la frequenza e la tensione si mantengono stabili negli intervalli sopra indicati 

per un tempo di 300 s e deve essere eseguita con un gradiente positivo della potenza non superiore 

al 20% al minuto della potenza massima. 

c) Rientro da una situazione transitoria di sovrafrequenza (oltre 50,3 Hz, che non ha causato 

l’intervento delle protezioni di interfaccia): l'impianto di produzione non dovrà aumentare il livello 

minimo di potenza raggiunto in fase di ascesa della frequenza fino a quando la frequenza stessa 

non torni ad essere compresa nell'intervallo sopra indicato per un tempo di 300 s. La ripresa 

dell’ordinario regime di produzione deve avvenire in maniera progressiva con un gradiente positivo 

massimo pari al 20% del valore di potenza prodotta prima dell’evento (superamento del limite di 50,3 

Hz), al minuto con un limite inferiore pari al 5% al minuto della potenza massima del generatore. 

Il sistema di controllo dell’impianto dovrà consentire la regolazione della frequenza di 

connessione/riconnessione e rientro in un intervallo compreso tra 49 Hz e 51 Hz a step di 0,05 Hz (valori di 

default: 49,90 Hz e 50,10 Hz); il tempo di permanenza in tale intervallo dovrà inoltre essere selezionabile tra 

0 e 900 s a step di 5 s (valore di default pari a 300 s, con possibilità di ridurre tale intervallo a 30 s per i soli 

casi di avviamento descritti in a). 

 

7.7.5 Funzionamento continuativo in parallelo alla rete REVV 

 

Tutti gli impianti di produzione devono essere progettati, costruiti ed eserciti per restare in parallelo con la 

rete per valori di tensione, nel punto di connessione, compresi nel seguente intervallo: 

85% Vn ≤ V ≤ 110% Vn 

Riguardo all’esercizio in parallelo con la rete in funzione della frequenza, tutti gli impianti di produzione 

devono essere in grado di rimanere connessi alla rete per un tempo indefinito per valori di frequenza 

compresi nella tabella seguente: 

 

Campo di frequenza 
Minimo periodo di 

funzionamento 

47,549,0 Hz 30 min 

49,051,0 Hz Permanente 

51,051,5 Hz 30 min 

 

I generatori lineari (Stirling) fino a 11,08 kW compresi hanno un campo di funzionamento tra 49,5 Hz e 50,5 

Hz in deroga a quanto sopra riportato. 

Per i regimi di sottofrequenza, sono ammesse le seguenti riduzioni di potenza attiva: 

− generatori statici: nessuna riduzione 

− tutti i generatori, ad eccezione degli statici: secondo le curve limite di Fig. 12bis CEI 0-21. 

Qualora il gruppo di generazione comprenda un sistema di accumulo, il campo di funzionamento 

dell’impianto di produzione deve rispettare le prescrizioni date per la corrispondente tipologia. 

Per i regimi di sovrafrequenza, valgono le prescrizioni riportate nell’Allegato F CEI 0-21. 

Al fine di assicurare i campi di funzionamento di tensione e frequenza sopra indicati, le protezioni di 

interfaccia e le protezioni dei generatori, nonché i sistemi di regolazione degli stessi, dovranno essere 

regolati in modo coerente con i limiti di tensione e frequenza indicati, tenendo conto dei margini di sicurezza 

da applicare ai valori di regolazione impostati. 

 

7.7.6 Requisiti costruttivi dei generatori: immissione di corrente continua 
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Gli impianti di produzione indirettamente connessi devono prevedere un sistema per limitare, a regime, 

l’immissione in rete di correnti con componenti continue superiori allo 0,5 % della corrente nominale e 

superare le prove indicate in Allegato B. Il rispetto del suddetto requisito 

può essere realizzato con: 

− un trasformatore operante alla frequenza di rete, oppure 

− una funzione di protezione sensibile alla componente continua della corrente immessa in rete. 

La funzione di protezione deve intervenire sul DDG separando l’inverter dalla rete: 

− in 200 ms se la componente continua supera 1 A; 

− in 1 s se la componente continua supera lo 0,5 % della corrente nominale dell’inverter. 

 

7.7.7 Funzionamento degli impianti misti di produzione e consumo con cessione di potenza 

attiva limitata 

 

Il presente paragrafo si applica a quella tipologia di impianti per i quali lo scambio di potenza attiva tra la rete 

utente (atta a funzionare in isola) e la rete ad essa esterna è, in condizioni ordinarie, in assorbimento. 

A titolo esemplificativo, è possibile applicare queste prescrizioni a: 

a) impianti di produzione associati a processi industriali in cui la rete d’utente alimenta carichi propri e 

carichi privilegiati; 

b) impianti di cogenerazione per la produzione combinata di potenza elettrica e calore all’interno di una 

utenza industriale, ospedaliera, commerciale ed utenze comparabili il cui scopo primario è produrre, 

tramite un sistema di cogenerazione, energia elettrica per autoconsumo e calore per usi tecnologici 

o termici vari. 

Per applicare le prescrizioni del presente paragrafo, è richiesto che gli impianti siano dotati di generatori 

convenzionali sincroni in grado di passare al funzionamento in isola separata in presenza di disturbi sulla 

rete di connessione e che l’esportazione di potenza attiva dalla rete funzionante in isola verso la rete esterna 

in BT sia in misura non superiore al 30% della potenza massima producibile dall’impianto; per essi è 

possibile concordare col Distributore condizioni di separazione diverse rispetto a quelle stabilite per la 

generalità degli Utenti. 

Per consentire un rapido distacco degli impianti suddetti dalla rete in presenza di disturbi su di essa, il 

sistema di protezione di interfaccia (SPI) previsto per la generalità degli impianti avrà un secondo insieme di 

regolazioni nello stesso relè, con le seguenti soglie di intervento e temporizzazioni più sensibili: 

 

Protezione Soglia di temporizzazione 

minima tensione (27): 85 % Vn 0,2 s 

massima tensione (59): 110 % Vn 0,1 s 

minima frequenza (81<): 49,5 Hz 0,1 s 

minima frequenza (81>): 50,5 Hz 0,1 s 

 

Le suddette soglie e temporizzazioni possono anche essere realizzate, più semplicemente, impostando sul 

sistema di protezione di interfaccia (SPI) due banchi di tarature, il primo con le soglie ristrette di cui sopra e 

normalmente abilitato, mentre il secondo con le soglie permissive come da tabella 7.9.1 attivato da un relè 

direzionale di potenza in grado di controllare che il flusso di potenza in uscita dalla rete predisposta al 

funzionamento in isola verso la Rete esterna in BT sia superiore al 30% della Potenza massima producibile 

dall’impianto; è previsto un ritardo di 60 s per impedire interventi intempestivi durante eventi transitori di rete. 

Agli impianti di questa tipologia non si applicano le prescrizioni richieste negli altri paragrafi della presente 

Norma, qualora in contrasto con quelle del presente paragrafo. 

Qualora il gruppo di generazione comprenda un sistema di accumulo, rimangono comunque valide le 

prescrizioni sopra indicate. 
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7.7.8 Requisiti dei generatori/impianti: immissione di potenza reattiva 

 

Il funzionamento in parallelo alla rete BT del Distributore è consentito agli impianti di produzione, trifase e/o 

monofase, realizzati con una o più delle seguenti tipologie: 

 

Tipo di generatore 
Potenza nominale 

dell’impianto 
Assorbimento di potenza 

reattiva 
Erogazione di potenza 

reattiva 

Asincrono non autoeccitato Qualsiasi cosφ ≥ 0,95 (*) cosφ ≥ 0,95 (*) 

Sincrono Qualsiasi cosφ ≥ 0,95 regolabile (*) cosφ ≥ 0,95 regolabile (*) 

Inverter ≤ 11,08 kW Capability triangolare (*) fig. 13 CEI 0-21 

Inverter > 11,08 kW Capability triangolare (**) fig. 13 CEI 0-21 

(*)Per potenze erogate inferiori al 20 % della Potenza nominale il generatore non deve scambiare una potenza reattiva superiore 
alla 10% della potenza nominale. 

(**)Per potenze erogate inferiori al 10 % della Potenza nominale il generatore non deve scambiare una potenza reattiva 
superiore alla 10% della potenza nominale. 

 

I limiti di potenza di cui sopra sono da intendersi riferiti al complesso dei generatori presenti nell’impianto. 

Per gli inverter, sono definite una capability triangolare ed una capability rettangolare. 

Gli inverter in impianti con potenza nominale fino a 11,08kW devono scambiare potenza reattiva secondo 

una delle modalità definite in E.2. CEI 0-21 il DSO, all’atto della connessione, indicherà quale modalità deve 

essere attuata, con i relativi parametri di funzionamento. La normale condizione di funzionamento delle 

macchine prevede la sola iniezione di potenza attiva (cosφ = 1); il funzionamento ad un fattore di potenza 

diverso da 1 può essere richiesto dal Distributore qualora esigenze di esercizio della rete di distribuzione lo 

richiedano. 

Qualora la tensione nel punto di connessione superi i valori limite indicati dal DSO, possono essere attuate 

una delle modalità definite in E.2 CEI 0-21 per limitare le sovratensioni/sottotensioni causate dalla propria 

immissione di potenza attiva. Nei punti di funzionamento compresi tra la capability triangolare e quella 

rettangolare (zona a sfondo grigio in Fig. 13 CEI 0-21), si assume convenzionalmente che l’impianto 

eroghi/assorba potenza reattiva con lo scopo di fornire un servizio di rete. Gli inverter in impianti con potenza 

nominale superiore a 11,08kW, oltre a soddisfare tutti i requisiti precedentemente indicati per impianti di 

potenza inferiore a 11,08kW, devono essere in grado di ricevere segnali di controllo da remoto relativi alla 

potenza reattiva, come definito nell’Allegato E CEI 0-21. I segnali da remoto hanno priorità di attuazione 

rispetto al funzionamento dell’inverter. 

Le funzioni del sistema di comunicazione/regolazione sono descritte nell’Allegato D CEI 0-21. 

 

7.7.9 Altre prescrizioni 

 

Per quanto riguarda: 

− Curve di capability e ulteriori requisiti dei generatori dotati di inverter. 

− Curve di capability dei sistemi di accumulo. 

− Servizi di rete. 

− Insensibilità agli abbassamenti di tensione. 

− Partecipazione al controllo di tensione. 

− Limitazione della potenza attiva generata. 

− Regolazione della potenza attiva di un sistema di accumulo (qualsiasi o collegato a un bus DC di 

generatore FV) per transitori di sovra e sottofrequenza originatisi sulla rete. 

fanno riferimento le prescrizioni esplicitate nella norma CEI 0-21. 

 
7.8 Condizioni per il funzionamento in parallelo con la rete di distribuzione 

 



 
Reti Valtellina Valchiavenna S.r.l. 

Servizio Elettrico 

Ed. 07 – 2022 

Ottobre 2022 

Guida per la connessione degli impianti di produzione 

alla rete REVV 
Pag. 21 di 45 

 

 

Il funzionamento di un impianto di produzione in parallelo alla rete del Distributore è subordinato a precise 

condizioni, tra le quali in particolare quelle di seguito elencate: 

− il funzionamento in parallelo non deve causare perturbazioni al servizio sulla rete del Distributore, al 

fine di preservare il livello di qualità del servizio indicato dalla Norma CEI EN 50160; 

− il funzionamento in parallelo deve interrompersi senza ritardo intenzionale ed automaticamente  

agendo sul DDI tramite il SPI: 

o in assenza di alimentazione della rete di distribuzione; 

o in caso di guasto al sistema di protezione di interfaccia; 

o qualora i valori di tensione e frequenza della rete non siano compresi entro i valori di 

regolazione riportati nella tabella 7.9.1. 

Si sottolinea che in particolari situazioni di carico della rete del Distributore, l’intervento del SPI e la 

conseguente apertura del DDI potrebbero non avvenire in caso di mancanza dell'alimentazione di rete o di 

guasti sulla rete. Pertanto, l’Utente attivo deve mettere in atto tutti gli accorgimenti necessari alla 

salvaguardia dei propri impianti, in funzione delle caratteristiche degli stessi, che devono resistere alle 

sollecitazioni conseguenti ad eventuali richiusure degli organi di manovra del Distributore, tipicamente 

richiusure rapide tripolari effettuate da interruttori sulla rete MT, e che possano trovare i generatori in 

discordanza di fase con la tensione di rete. 

 
7.9 Sistema di protezione di interfaccia 

 

Le prescrizioni di cui al presente paragrafo sono finalizzate, in prospettiva, al rispetto del disposto del DM 5 

maggio 2011 (art. 11 comma 3 lettera b, lettera c e lettera f). 

Si premette che se il sistema di protezione di interfaccia è installato sul lato BT di un’utenza connessa alla 

rete MT, si applica la Norma CEI 0-166. 

Il sistema di protezione di interfaccia (SPI), agendo sul DDI prevede le seguenti funzioni: 

− protezione di massima/minima frequenza; 

− protezione di massima/minima tensione; 

− capacità di ricevere segnali su protocollo serie CEI EN 61850 finalizzati a: 

o presenza rete dati (per abilitazione soglie di frequenza); 

o comando di telescatto nel caso di installazione di dispositivo dedicato (relè di protezione). 

Il protocollo IEC 61850 deve essere certificato di livello A da un laboratorio di terza parte accreditato CEI UNI 

EN ISO/IEC 17025 o organismo accreditato CEI UNI EN ISO/IEC 17065, relativamente alle funzioni 

necessarie alla predetta gestione del comando di telescatto. 

Per i sistemi trifase, le protezioni: 

− di massima/minima tensione devono avere in ingresso grandezze proporzionali alle tre tensioni BT 

concatenate; 

− di massima/minima frequenza devono avere in ingresso grandezze proporzionali almeno ad una 

tensione concatenata BT. 

Il SPI deve essere realizzato secondo le caratteristiche riportate nella CEI 0-21 in A1 e A2 e verificato 

secondo le modalità previste in A3; l’attivazione di qualsiasi funzione di protezione deve determinare 

l’apertura del dispositivo di interfaccia DDI. 

Le regolazioni delle protezioni avvengono sotto la responsabilità dell’Utente secondo le indicazioni della 

presente Norma. 

Tenendo conto dei valori di regolazione e dei tempi di intervento normalmente indicati, per tutti i tipi di guasto 

sulla rete del Distributore, si ha generalmente l’intervento del relè di frequenza, mentre i relè di tensione 

assolvono una funzione prevalentemente di rincalzo. Il sistema di protezione di interfaccia deve essere 

realizzato tramite: 
 

6  Questa prescrizione si applica per impianti di produzione con potenza superiore a 30 kW. 
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− un dispositivo dedicato (relè di protezione) per impianti di produzione con potenza complessiva 

superiore a 11,08 kW; 

− un dispositivo integrato nell’apparato di conversione statica oppure un dispositivo dedicato (relè di 

protezione) per impianti di produzione con potenza fino a 11,08 kW. 

Le prescrizioni per le relative prove dell’SPI devono essere conformi a quanto riportato in A4 CEI 0-21. 

Il sistema di protezione di interfaccia deve essere verificabile durante il suo funzionamento (cfr. CEI 0-21): 

− secondo quanto indicato in A4, per il dispositivo dedicato (relè di protezione); 

− secondo quanto indicato in A.4.4, per il dispositivo integrato (autotest). 

 

7.9.1 Regolazioni del sistema di protezione di interfaccia 

 

Le regolazioni del SPI sono riportate nella tabella 7.9.1. 

 

Protezione Soglia di intervento 

Tempo di intervento 
(tempo intercorrente tra 
l’istante di inizio della 

condizione anomala rilavata 
dalla protezione e 

l’emissione del comando di 
scatto 

Massima tensione (59.S1, misura a 
media mobile su 10 min,in accordo a 
CEI EN 61000-4-30) 

1,10 Vn 
Variabile in funzione del 
valore iniziale e finale di 

tensione, al massimo 603 s 

Massima tensione (59.S2) 1,15 Vn 0,2 s 

Minima tensione (59.S1) (**) 1,85 Vn 0,4 s 

Minima tensione (59.S2) (***) 0,4 Vn 0,2 s 

Massima frequenza (81>.S1) (*) ◊ 50,5 Hz 0,1 s 

Minima frequenza (81<.S1) (*) ◊ 49,5 Hz 0,1 s 

Massima frequenza (81>.S2) ◊ 51,5 Hz 0,1 s oppure 1 s § 

Massima frequenza (81>.S2) ◊ 47,5 Hz 0,1 s oppure 4 s § 

(*) Soglia abilitata solo con segnale esterno al valore alto e con comando locale alto. 
(**) Nel caso di generatori tradizionali, il valore indicato per il tempo di intervento deve essere adottato 
quando la potenza complessiva è superiore a 11,08 kW, mentre per potenze inferiori, può essere 
facoltativamente utilizzato un tempo di intervento senza ritardo intenzionale. 
(***) Soglia obbligatoria per i soli generatori statici con potenza complessiva installata superiore a 11,08 
kW. 

 Per valori di tensione al di sotto di 0,2 Vn, la protezione di massima/minima frequenza si deve inibire. 
§ Si veda in proposito quanto riportato nel testo che segue la Fig. 15. 

Tabella 7.9.1 

 
Solamente la funzione di massima tensione 59.S1 deve essere realizzata come protezione basata sul valore 

medio di 10 min calcolato secondo quanto previsto dalla Norma EN 61000-4-30. Al più tardi ogni 3 s deve 

essere creato un nuovo valore medio dei 10 min precedenti, da paragonare al valore di impostazione per la 

protezione 59.S1 di cui alla Tab. 7.9.1. 

Limitatamente ai soli generatori statici (inverter), il SPI deve prevedere la possibilità di disabilitare, su 

comando locale protetto da usi impropri anche in assenza di segnale di comunicazione (cfr, Allegato D) le 

soglie 81>S1 e 81<S1, consentendo il funzionamento della soglia, sempre abilitata, compresa tra 47,5 Hz 

81< e 51,5 Hz 81>7. 

Le regolazioni possono essere riassunte mediante uno schema logico del funzionamento del SPI, illustrato 

nella Fig. 15. Tale schema logico contiene anche l’indicazione dei segnali di teledistacco e di presenza rete 

comunicazione. 

 
7  Detta disabilitazione può avere un impatto sulla qualità del servizio fornita dalla rete del Distributore poiché può comportare una 

minore probabilità di successo delle procedure di richiusura automatica nonché di selezione automatica del tronco guasto nei casi di 
significativa presenza di Utenti attivi connessi alla rete. 
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Le eventuali protezioni (integrate oppure esterne) del generatore statico alla rete devono essere coordinate 

con le protezioni di interfaccia e quindi devono consentire il funzionamento del generatore nei campi di 

tensione e frequenza impostati nella protezione di interfaccia, come specificati nel regolamento di esercizio. 

Per i generatori tradizionali, le eventuali protezioni del generatore che interferiscono con i campi di 

regolazione della protezione di interfaccia, devono essere riportate nel regolamento di esercizio. 

 

Con l’entrata in vigore della delibera ARERA 786/2016/R/eel gli impianti con richiesta di connessione 

pervenuta dopo il 1° luglio 2017, devono avere inverter e sistemi di protezione di interfaccia conformi alla 

norma CEI 0-21 (edizione 2016:07) – cfr. allegati E, F, G alla presente guida. 

 
7.10 Altre prescrizioni 

 

In merito a: 

− Modalità transitoria funzionamento SPI. 

− Modalità definitiva di funzionamento SPI. 

− Esclusione temporanea SPI. 

− Sistema di protezione del generatore. 

si faccia riferimento alla norma CEI 0-21 in vigore. 

 

 

8. ALLACCIAMENTO ALLA RETE MT 

 

Nel caso di Utenti attivi, vanno rispettate: 

− le prescrizioni della Norma CEI 0-21 per gli utenti con potenza complessiva dei gruppi di produzione 

fino a 30 kW e che non superi il 30% della potenza disponibile per la connessione; 

− le prescrizioni di cui ai paragrafi seguenti per tutti gli altri casi (utenti con potenza complessiva degli 

impianti di produzione oltre i 30 kW, oppure la cui potenza complessiva dei gruppi di produzione 

superi il 30% della potenza disponibile per la connessione).ù 

Particolari indicazioni sono da prevedersi per i generatori a Ciclo di Rankine Organico (ORC), come indicato 

nella norma CEI 0-16. 

 

8.1 Schema tipico di connessione di un utente attivo 

 

In caso di connessione di Utenti attivi, dovranno essere rispettate le prescrizioni contenute nella Norma CEI 

11-20 se non in contrasto con la presente Norma. Nella seguente Figura 4 è rappresentato uno schema 

tipico di connessione di un Utente attivo (caso generale senza esplicitazione della(e) sezioni di 

trasformazione). 
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Figura 4 – Schema di principio della connessione di un impianto di produzione 

Lo schema riportato in figura esemplifica il caso di generatore rotante per il quale si dia la possibilità di 

funzionamento in isola sui propri carichi privilegiati. 

Nel caso di generatori statici, o in generale non concepiti per funzionare in isola su propri carichi, la 

collocazione delle utenze privilegiate deve essere riconsiderata caso per caso. 

 

8.2 Dispositivi previsti 

 

I dispositivi aggiuntivi che devono essere presenti qualora l’Utente sia dotato di impianti di produzione che 

possono entrare in parallelo con la rete (Utente Attivo) devono essere: 

− dispositivo d’interfaccia (DDI), in grado di assicurare sia la separazione di una porzione dell’impianto 

dell’Utente (generatori ed eventualmente carichi privilegiati) permettendo il loro funzionamento in 

modo isolato, sia il funzionamento dell’impianto in parallelo alla rete; 

− dispositivo di generatore (DDG), in grado di escludere dalla rete i soli gruppi di generazione 

singolarmente. 

È ammesso che, in relazione al particolare schema di impianto dell’Utente, più funzioni siano assolte dallo 

stesso dispositivo, purché fra la generazione e la rete di distribuzione siano sempre presenti due interruttori 

in serie tra loro o, in alternativa, un interruttore e un contattore. 

Il dispositivo generale, d’interfaccia e di generatore devono essere ubicati nell’impianto dell’Utente. 

Il comando d’apertura del dispositivo generale, d’interfaccia e di generatore deve poter essere effettuato sia 

manualmente da un operatore sia automaticamente dalle protezioni dell’Utente. 

La manovra del dispositivo generale, d’interfaccia e di generatore è di pertinenza dell’Utente. 

I suddetti dispositivi, ai fini delle caratteristiche di sezionamento, comando e interruzione, devono seguire le 

prescrizioni delle Norme CEI 64-8, CEI 99-2 e CEI 11-20 per quanto applicabili. 

La scelta di questi dispositivi deve essere fatta con riferimento alle grandezze nominali del sistema in cui 

sono installati; in particolare, per quanto si riferisce alla corrente di breve durata ed ai poteri di interruzione e 

di stabilimento, questi devono essere proporzionati alla corrente presunta di cortocircuito nel punto di 

installazione, tenendo conto che a tale corrente possono contribuire la rete di distribuzione e i gruppi di 

produzione dell’energia (ed eventuali i motori in servizio). 

 

8.2.1 Dispositivo di interfaccia (DDI) 

 

Nell’ambito dell’impianto di utenza di un Utente attivo, il dispositivo di interfaccia di cui al paragrafo 

precedente, a seconda del livello di tensione su cui è installato, può essere costituito nelle modalità di 

seguito riportate. 
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Qualora il DDI sia installato sul livello MT, esso deve essere costituito da8: 

− un interruttore tripolare in esecuzione estraibile con sganciatore di apertura a mancanza di tensione, 

oppure; 

− un interruttore tripolare con sganciatore di apertura a mancanza di tensione e un sezionatore 

installato a monte o a valle dell'interruttore; l'eventuale presenza di due sezionatori (uno a monte e 

uno a valle del DDI) è da prendere in considerazione da parte dell'utente, in funzione delle necessità 

di sicurezza in fase di manutenzione. 

Qualora il DDI sia installato sul livello BT, esso deve essere costituito da un interruttore automatico con 

bobina di apertura a mancanza di tensione manovrabile dall’operatore, ovvero da un contattore coordinato 

con dispositivi di protezione da cortocircuito atti al sezionamento (fusibili) conforme alla Norma CEI EN 

60947-4-1 (categoria AC-1 o AC-3 rispettivamente in assenza o presenza di carichi privilegiati fra l’uscita in 

c.a. del sistema di generazione e dispositivo di interfaccia). 

Il dispositivo di interruzione deve essere dimensionato sulla base della configurazione d’impianto dell’Utente 

e, per quanto riguarda le caratteristiche ai fini del sezionamento dei circuiti, deve essere conforme a quanto 

prescritto nella Norma CEI 64-8. 

Per impianti con più generatori, il dispositivo di interfaccia deve essere di norma unico (in MT o in BT) e tale 

da escludere contemporaneamente tutti i generatori. 

Qualora necessità impiantistiche lo imponessero, è ammesso l’utilizzo di più protezioni di interfaccia (al limite 

una per ogni singolo generatore); per non degradare l’affidabilità del sistema, il comando di scatto di 

ciascuna protezione deve agire su tutti i DDI presenti in impianto, (è ammesso l’impiego di più DDI 

comandati da un unico SPI), in modo che una condizione anomala rilevata anche da un solo SPI disconnetta 

tutti i generatori dalla rete (logica or). 

Nel caso di richiesta di installazione di generatori nell’ambito di impianti esistenti, connessi alla rete da 

almeno un anno rispetto alla richiesta di connessione, qualora la potenza complessiva dei generatori non 

superi i 1000 kW, è possibile installare non più di tre DDI (in MT e/o in BT), anche senza logica or. 

In ogni caso, la bobina di apertura a mancanza di tensione deve essere asservita alle protezioni prescritte 

negli allegati alla CEI 0-16. 

 

8.2.2 Dispositivo di generatore (DDG) 

 

Per gruppi di generazione MT, il dispositivo DDG può essere costituito da: 

− un interruttore tripolare in esecuzione estraibile con sganciatori di apertura, oppure; 

− un interruttore tripolare con sganciatore di apertura ed un sezionatore installato sul lato rete 

dell’interruttore. 

Per gruppi di generazione BT, il DDG può essere costituito da interruttore automatico. 

Il dispositivo di interruzione deve essere dimensionato sulla base della configurazione d’impianto dell’Utente 

e, per quanto riguarda le caratteristiche ai fini del sezionamento dei circuiti, il dispositivo deve essere 

conforme a quanto prescritto nella Norma CEI 64-8. 

In ogni caso il dispositivo del generatore deve essere installato sul montante di ciascun generatore ad una 

distanza minima dai morsetti del generatore medesimo; tale montante deve essere realizzato in modo che 

siano limitati i pericoli di cortocircuito e di incendio. 

Nel caso di generatori statici a microinverter, il DDG deve essere dimensionato in funzione della potenza 

complessivamente sottesa ad un unico sistema di connessione. 

Il DDG può svolgere le funzioni del DDI, qualora ne abbia le caratteristiche: come sopra specificato, è 

comunque necessario che, fra ciascun gruppo di generazione e la rete di distribuzione, siano sempre 

presenti due interruttori in serie tra loro o, in alternativa, un interruttore ed un contattore. 

 

 
8  Il DDI deve completare l’apertura in un tempo non superiore a 70 ms dalla ricezione del comando. 
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8.3 Avviamento, sincronizzazione e presa di carico 

 

Nel presente paragrafo si definiscono i criteri di avviamento dei sistemi di generazione che possono 

funzionare in parallelo con la rete. 

Le prescrizioni riportate nel presente paragrafo sono da riferirsi singolarmente a ciascun gruppo di 

generazione presente nell’impianto. 

Il parallelo dell'impianto di produzione con la rete non deve essere consentito in caso di mancanza della 

tensione di rete o di valori di tensione e frequenza sulla rete MT non compresi entro i valori di seguito 

stabiliti. 

− La tensione di rete per la sincronizzazione e la presa di carico deve essere compresa tra il 90 % e il 

110 % del valore nominale per almeno 30 s. 

− La frequenza di rete prima del parallelo dei generatori deve mantenersi stabile nell’intervallo 49,9 ÷ 

50,1 Hz per almeno 30 s. Tale tempo si riferisce alla partenza degli impianti, alla riconnessione dopo 

una manutenzione e, in generale, alla ripartenza dopo una disconnessione non dipendente 

dall'intervento delle protezioni. In caso di rientro a seguito intervento della protezione di interfaccia, 

vale quanto indicato nella CEI 0-16. 

Per quanto attiene la presa di carico, l’operazione deve essere eseguita con un gradiente positivo della 

potenza non superiore al 20%*Pn/min. 

Per gli impianti con una potenza nominale superiore a 3 MW, la presa di carico può essere realizzata a 

livello di impianto con l’utilizzo di un apposito controllore che assicuri il rispetto e la verificabilità dei requisiti 

di cui sopra, con le caratteristiche funzionali di cui agli allegati alla CEI 0-16. 

 

Per ulteriori specifiche in merito all’avviamento e alla sincronizzazione di generatori in funzione della 

tipologia costruttiva fa riferimento la norma CEI 0-16. 

 

8.4 Funzionamento continuativo in parallelo alla rete REVV 

 

Gli impianti di produzione devono essere progettati, realizzati ed eserciti per rimanere connessi alla rete MT, 

mantenendo costante in modo continuativo la potenza erogata in ogni condizione di carico nelle normali 

condizioni di funzionamento della rete stessa, ovvero quando tensione e frequenza, nel punto di 

connessione, si mantengono nei seguenti campi di variazione: 

in tensione: 

90%Un ≤ Un ≤ 110%Un 

in frequenza: 

49,9 Hz ≤ f ≤ 50,1 Hz 

Inoltre, essi devono essere in grado di rimanere connessi alla rete variando la potenza erogata nei modi 

stabiliti dalla presente norma, in condizioni eccezionali di funzionamento della rete ovvero quando nel punto 

di connessione la tensione e la frequenza, per periodi di durata limitata, possono rispettivamente variare nei 

campi di: 

85%Un ≤ Un ≤ 110%Un 

e 

47,5 Hz ≤ f ≤ 51,5 Hz 

Al fine di assicurare quanto sopra, le protezioni di interfaccia e le protezioni dei generatori, nonché i sistemi 

di regolazione degli stessi, dovranno essere regolati in modo coerente con i limiti di tensione e frequenza 

indicati, tenendo conto dei margini di sicurezza da applicare ai valori di regolazione impostati. 

 

Per ulteriori specifiche in merito al funzionamento continuativo in parallelo alla rete REVV di generatori in 

funzione della tipologia costruttiva fanno riferimento la norma CEI 0-16 e l’allegato A.70 di Terna. 
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8.5 Altre prescrizioni 

 

Per quanto riguarda: 

− Curve di capability e ulteriori requisiti dei generatori. 

− Servizi di rete. 

− Scambio di potenza attiva limitato. 

− Regolazione della potenza attiva. 

− Insensibilità agli abbassamenti di tensione. 

− Partecipazione al controllo di tensione. 

− Separazione dell’impianto di produzione dalla rete. 

− Condizioni di rientro a seguito dello scatto di una protezione. 

− Specifiche in merito ai trasduttori di protezione per il SPI. 

− Modalità transitorie. 

− Esclusione temporanea del SPI. 

fanno riferimento le prescrizioni esplicitate nella norma CEI 0-16. 

 

8.6 Protezioni associate al DDI 

 

Il Sistema di Protezione di Interfaccia (SPI) associato al DDI prevede relé di frequenza (anche con sblocco 

voltmetrico), di tensione, e di tensione residua. 

La protezione d’interfaccia dell’impianto di produzione deve operare in maniera opportuna contemperando le 

esigenze locali con quelle di sistema attraverso una opportuna funzione di sblocco voltmetrico, volto alla 

rilevazione di una condizione di guasto sulla rete MT. 

Devono quindi essere previste le seguenti protezioni: 

1. massima tensione (59, con due soglie); 

2. minima tensione (27, con due soglie); 

3. massima tensione residua lato MT (59V0, ritardata); 

4. massima frequenza (81>.S1, con sblocco voltmetrico); 

5. minima frequenza (81<.S1, con sblocco voltmetrico); 

6. massima frequenza (81>.S2, ritardata); 

7. minima frequenza (81<.S2, ritardata). 

La funzione di sblocco voltmetrico è basata sulle funzioni: 

− massima tensione residua (59V0, sblocco voltmetrico per attivazione delle soglie restrittive 81>.S1 e 

81<.S1); 

− massima tensione di sequenza inversa (59Vi, sblocco voltmetrico per attivazione delle soglie 

restrittive 81>.S1 e 81<.S1); 

− minima tensione di sequenza diretta (27Vd, sblocco voltmetrico per attivazione delle soglie restrittive 

81>.S1 e 81<.S1). 

Il SPI deve inoltre avere capacità di ricevere segnali su protocollo serie CEI EN 61850 finalizzati alla 

gestione del comando di telescatto. 

Per gli impianti rientranti nel “piano di difesa”, il comando di teledistacco può anche essere attivato tramite 

sistema GSM/GPRS (come definito in Allegato M alla CEI 0-16) ed utilizzato al fine di evitare l’isola 

indesiderata dovuta a manovra intenzionale di REVV (ad esempio apertura interruttore di Cabina Primaria). 

Le protezioni di massima/minima tensione devono misurare le tre tensioni concatenate, che possono essere 

rilevate, secondo le modalità previste nell’Allegato E della CEI 0-16: 

− dal secondario di TV-I collegati fra due fasi MT o BT; 
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− dal secondario di una terna di TV-NI collegati fase-terra; 

− direttamente da tensioni concatenate in BT. 

La posizione consigliata per i trasformatori/trasduttori è riportata nell’Allegato H della CEI 0-16. Utilizzando 

TV-I fase-fase, la misura della frequenza deve essere effettuata almeno su una tensione concatenata. 

Utilizzando TV-NI fase-terra, la frequenza può essere calcolata a partire dalle tre tensioni di fase misurate 

direttamente dai TV-NI, oppure a partire dalle tre tensioni concatenate calcolate internamente al SPI. 

La misura della frequenza può comunque essere effettuata utilizzando direttamente almeno una tensione 

concatenata in BT. 

In entrambi i casi, qualora si utilizzino più grandezze di misura (più di una tensione concatenata o di fase), lo 

scatto deve essere previsto: 

− in caso di minima frequenza considerando il valore minore di frequenza misurato; 

− in caso di massima frequenza considerando il valore maggiore di frequenza misurato. 

La soluzione per la misura della frequenza è a scelta del costruttore. 

Le regolazioni dovranno tenere conto del livello di tensione a cui le grandezze sono rilevate. 

Il SPI deve essere realizzato secondo le modalità previste nell’Allegato E della CEI 0-16. 

L’intervento di tutti i relé deve determinare l’apertura del dispositivo di interfaccia. Tenendo conto dei valori di 

regolazione e dei tempi di intervento normalmente indicati, per tutti i tipi di guasto sulla rete di REVV, si ha 

generalmente l’intervento del relè di frequenza, mentre i relè di tensione assolvono una funzione 

prevalentemente di rincalzo. 

Le regolazioni delle protezioni avviene sotto la responsabilità dell’Utente sulla base del piano di regolazione 

predisposto da REVV e comunicato in fase di connessione. 

 

Per quanto riguarda invece ulteriori specifiche in merito alla progettazione, alla messa in opera, il 

coordinamento e la regolazione dei sistemi di protezione si faccia riferimento, oltre che alla norma CEI 0-16 

e allegati e al regolamento di esercizio REVV (allegato A.2), anche a quanto già esplicitato nel prospetto 

riassuntivo di cui al paragrafo 5. 

 

8.7 Regolazioni del sistema di protezione di interfaccia 

 

Le regolazioni della PI sono riportate nella seguente Tabella 8.6. 

Tali regolazioni sono da intendere come valori di default. Qualora il Distributore, per esigenze particolari di 

esercizio, richieda valori differenti da tali default, in fase di connessione essi saranno specificati a valle 

dell’accettazione del preventivo. 

 

Protezione Soglia di intervento Tempo di intervento Tempo di apertura DDI 

Massima tensione (59.S1, basata 
su calcolo valore efficace secondo 
l’Allegato S. 

1,10 Un 

All. E CEI 0-16 

Variabile in funziona del valore 

iniziale e finale di tensione, al 

massimo 603 s 

Il tempo di apertura del DDI 

si ottiene dalla colonna 

precedente aggiungendo, al 

massimo, 70 ms per 

apparecchiature MT e 100 

ms per apparecchiature BT 

Massima tensione (59.S2) 1,20 Un 0,60 s 

Minima tensione (27.S1)*** 0,85 Un 1,5 s 

Minima tensione (27.S2)** 0,3 Un 0,20 s 

Massima frequenza (81>.S1) ◊ 
(soglia restrittiva) 

50,2 Hz 0,15 s 

Minima frequenza (81<.S1) ◊ 
(soglia restrittiva) 

49,8 Hz 0,15 s 

Massima frequenza (81>.S2) ◊ 
(soglia permissiva) 

51,5 Hz 1,0 s 

Minima frequenza (81<.S2) ◊ 
(soglia permissiva) 

47,5 Hz 4,0 s 

Massima tensione residua (59V0) 5% Urn (○○) 25 s 
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Protezione Soglia di intervento Tempo di intervento Tempo di apertura DDI 

Massima tensione sequenza 
inversa (59 Vi) 

15% Un/En (○)  

Minima tensione sequenza diretta 
(27 Vd) 

70% Un/En (○)  

** Nel caso di generatori rotanti convenzionali, il valore può essere innalzato a 0,7 Un e t = 0.150 s. 
*** Soglia obbligatoria per i soli generatori statici. 
◊ Per valori di tensione al di sotto di 0,2 Un, la protezione di massima/minima frequenza si deve inibire (non deve emettere alcun 

comando). 
(○) Regolazione espressa in % della tensione nominale concatenata Un (se la misura è effettuata in base ai metodi (c) e (d) di cui alle 

pagg. seguenti) o della tensione nominale di fase En (se la misura è effettuata in base ai metodi (a) e (b) oppure (a’) e (b’) di cui al par. 
8.8.8.8.1 CEI 0-16). 

(○○) Regolazione espressa in % della tensione residua nominale Vrn misurata ai capi del triangolo aperto o calcolata all’interno del relè 
(Vrn=3En=√3Un). 

Tabella 8.6 

 

La funzione di massima tensione 59.S1 deve essere realizzata come protezione basata sul valore efficace di 

10 minuti calcolato secondo quanto previsto dalla Norma EN 61000-4-30. Al più tardi ogni 3 s deve essere 

creato un nuovo valore medio dei 10 minuti precedenti, da paragonare al valore di impostazione per la 

protezione 59.S1 di cui alla Tabella 8.6 e come dettagliato nell’Allegato S CEI 0-16. 

Lo schema logico del funzionamento del SPI è illustrato nella Figura 22 alla CEI 0-16. 

 

Per tutto quanto non esplicitato nel presente paragrafo e relativo alla connessione degli utenti attivi in MT, 

valgono le prescrizioni della norma CEI 0-16. 

 

 

9. SISTEMI DI ACCUMULO 

 

I sistemi di accumulo BT, sia nel caso di utenti attivi che nel caso di utenti solo passivi, sono normati nella 

norma CEI 0-21:2016-07. 

Nel seguente paragrafo si riportano solo gli schemi tipici di inserzione e i relativi posizionamenti dei gruppi di 

misura, rimandando le altre prescrizione (curve di capability, erogazione/assorbimento curve Q=f(V), 

limitazione della potenza attiva, servizi di rete, ecc…) alla citata norma CEI 0-21. 

I sistemi di accumulo MT, sia nel caso di utenti attivi che nel caso di utenti solo passivi, sono normati nella 

norma CEI 0-16:2016-07 (versione consolidata). 

Per quanto riguarda gli schemi tipici di inserzione dei sistemi di accumulo e la localizzazione dei sistemi di 

misura si faccia riferimento a quanto riportato nel paragrafo 8 della norma CEI per la BT (gli schemi della CEI 

0-21 sono infatti replicati per la MT sulla CEI 0-16). Si rimandano le altre prescrizione (curve di capability, 

erogazione/assorbimento curve Q=f(V), limitazione della potenza attiva, servizi di rete, ecc…) alle varianti 

della norma CEI 0-16. 

Si segnala che qualora l’impianto di produzione sia costituito da uno o più generatori e uno o più EESS, 

collegati sul bus DC di un inverter ed esiste la possibilità di funzionamento dell’impianto senza EESS (ad es. 

impianto FV in cui sia possibile rimuovere la parte di accumulo), devono essere previste le prove secondo 

l’Allegato N e Nbis alla norma CEI 0-16 rispettivamente sui due sistemi. 

Per questa tipologia di impianto deve essere anche comunicato ad REVV la rimozione permanente del (solo) 

sistema di accumulo. 

 

9.1 Schemi impiegabili e inserzione gruppi di misura 

 

Gli schemi generali per la connessione di utenti attivi in BT e la localizzazione dei gruppi di misura, nel caso 

di presenza di sistemi di accumulo, possono essere ricavati fra le seguenti figure. 
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Figura 5a1 - Sistema di accumulo posizionato nella parte 

d’impianto in corrente continua 

 
Figura 5a2 - Misura dei flussi di energia con accumulo 
posizionato nella parte d’impianto in corrente continua 

 

 
 

Figura 5b1 - Sistema di accumulo posizionato nella parte di 
impianto a monte dell’inverter 

 
Figura 5b2 - Misura dei flussi di energia con accumulo 

posizionato nella parte di impianto in corrente alternata 
a valle del contatore dell’energia generata 
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Figura 5c1 - Sistema di accumulo posizionato nella parte di 
impianto in corrente alternata a monte dell’inverter 

 
Figura 5b2 - Misura dei flussi di energia con accumulo 

posizionato nella parte di impianto in corrente alternata 
a valle del contatore dell’energia generata 

 

 
Figura 5d - Come in figura 5c ma con sistema di accumulo posizionato nella parte di impianto in corrente alternata verso la 

parte di rete non abilitata al funzionamento in isola 
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Figura 5e1 - Utente con sistema di accumulo 

 
Figura 5e2 - Utente con sistema di accumulo 

 

9.2 Prescrizioni particolari e requisiti tecnici 

 
Le Varianti alle Norme CEI hanno l'obiettivo di introdurre alcune prescrizioni relative a tutte le fasi del  
funzionamento dei sistemi di accumulo (dall'avviamento, sincronizzazione e presa di carico, al 
funzionamento continuativo in parallelo alla rete, fino all'esercizio in tempo reale) per garantire il contributo 
dei predetti sistemi alla sicurezza e alla corretta gestione del complessivo sistema elettrico nazionale. 
 
In merito ai requisiti tecnici per i sistemi di accumulo come definiti dalle Varianti alle Norme CEI 0-16 e CEI 
0-21, la del. 642/14 (come già previsto dalla Delibera 574/2014/R/eel) ne prevede il rispetto da parte di tutti i 
sistemi per i quali è presentata la richiesta di connessione dal 21 novembre 2014 (data di entrata in vigore 
della medesima Delibera 574/2014/R/eel) e, in relazione alle connessioni in media tensione, prevede che le 
modalità di prova degli stessi requisiti tecnici e le conseguenti certificazioni sono obbligatorie nel caso di 
richieste di connessione presentate dal 1° settembre 2015. Nelle more dell'entrata in vigore di tali 
obbligatorietà il provvedimento definisce che il richiedente sia tenuto ad allegare una dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà redatta dai costruttori dei sistemi di accumulo. 
 
Inoltre, la Delibera, con riferimento agli inverter che consentono il ritardo nell'attivazione delle funzioni di 
limitazione della potenza attiva per transitori di sovrafrequenza originatisi sulla rete e di 
erogazione/assorbimento automatico di potenza reattiva secondo una curva caratteristica, stabilisce che le 
certificazioni rilasciate dall'entrata in vigore di questo provvedimento contemplino il pieno rispetto delle 
Varianti alle Norme CEI 0-16 e CEI 0-21 e che siano obbligatorie per gli impianti per i quali viene presentata 
richiesta di connessione dal 1° settembre 2016 (nelle more dell'entrata in vigore, e per le richieste di 
connessione presentate dal 1° settembre 2015, il richiedente è tenuto ad allegare una dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà redatta dai costruttori degli inverter). 
 
Con l’entrata in vigore della delibera ARERA 786/2016/R/eel, per le richieste di connessione effettuate dal 1° 
luglio 2017 è necessario che la certificazione prodotta sui sistemi di accumulo (cfr. fac-simile allegato J alla 
presente guida) debba essere effettuata con dichiarazione di conformità secondo le disposizioni previste 
dall’allegato B bis della norma CEI 0-21 (edizione 2016:07). 
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10. SISTEMA DI MISURA 

 

10.1 Responsabilità della misura di energia elettrica 

 

La responsabilità di misura in caso di utenti attivi è identificata dall’ARERA tramite il Testo Integrato per 

l’erogazione del servizio di misura dell’Energia Elettrica TIME, allegato B alla del. 654/2015/R/eel. Si 

identificano quindi le competenze seguenti. 

REVV è responsabile della installazione e manutenzione dei sistemi di misura 

dell’energia elettrica prelevata (M1) nei punti di prelievo di Utenti passivi. 

− REVV è responsabile della installazione e manutenzione dei sistemi di misura dell’energia elettrica 

immessa e prelevata (M1) nei punti di prelievo di Utenti attivi con carico proprio diverso dai servizi 

ausiliari per impianti di produzione. 

− L’Utente è responsabile dell’installazione e della manutenzione dei sistemi di misura dell’energia 

elettrica immessa, ed eventualmente prelevata (M1) nei punti di immissione per impianti di 

produzione di energia elettrica con potenza superiore a 20 kW. 

− REVV è responsabile dell’installazione e della manutenzione dei sistemi di misura dell’energia 

elettrica immessa, ed eventualmente prelevata (M1) nei punti di immissione per impianti di 

produzione di energia elettrica. 

Ai sensi dei provvedimenti dell’ARERA, REVV è, inoltre, responsabile dell’installazione e manutenzione delle 

apparecchiature di misura dell’energia elettrica prodotta (M2) da impianti in bassa tensione (57)9. REVV 

installa il sistema di misura dell’energia elettrica prodotta secondo le indicazioni riportate al punto 10.3. 

Al fine di consentire la telelettura dei contatori dell’energia prodotta, non è consentito interrompere la 

continuità circuitale del collegamento tra il suddetto contatore dell’energia elettrica prodotta ed il punto di 

connessione alla rete (installando ad esempio interruttori crepuscolari) se non in condizioni eccezionali 

legate alla manutenzione, guasti o alla sicurezza. 

I paragrafi che seguono descrivono i requisiti del sistema di misura (così come definito dalla Norma CEI 13-

4) dell’energia elettrica scambiata (cioè immessa e/o prelevata nel medesimo punto di connessione) e quelli 

relativi al sistema di misura dell’energia elettrica prodotta nel caso di allacciamento alla rete BT; vengono 

inoltre prescritti i requisiti di installazione ed antifrode da impiegare. 

 

10.2 Localizzazione dei sistemi di misura dell’energia elettrica 
 

10.2.1 Punti di prelievo di utenti passivi 

 

Per i punti di prelievo di Utenti passivi, il sistema di misura dell’energia elettrica prelevata è installato 

nell’impianto di rete presso l’utenza immediatamente a monte del punto di connessione (lato rete - M1 nella 

Figura 6). 

 
9  Fatto salvo il caso di impianti in bassa tensione con potenza nominale superiore a 20 kW già connessi alla data del 26 agosto 2012 

o i cui titolari hanno inviato entro la medesima data la richiesta di connessione ai sensi del TICA, per i quali il responsabile 
dell’attività diell’ installazione e manutenzione dell’apparecchiatura (nell’ambito del servizio di misura dell’energia elettrica prodotta) 
servizio di misura è il produttore. 
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Figura 6 - Schema di collegamento di misura per i punti di prelievo di un Utente passivo 

 

10.2.2 Punti di prelievo di utenti attivi 

 

Per i punti di prelievo di Utenti attivi con carico proprio, diverso dai servizi ausiliari, il sistema di misura 

dell’energia elettrica prelevata e immessa è installato nell’impianto di rete per la connessione 

immediatamente a monte del punto di connessione (M1 nella Fig. 7), mentre il sistema di misura dell’energia 

elettrica prodotta è installato all’interno della proprietà del produttore o al confine di tale proprietà, secondo 

quanto stabilito dal medesimo produttore (M2 in Fig. 7). Nel caso di impianti fotovoltaici, il più vicino possibile 

allo/agli inverter; nel caso di impianti diversi da quelli fotovoltaici il più vicino possibile ai morsetti del 

generatore e comunque a monte dei servizi ausiliari. 

 

 
Figura 7 - Schema di collegamento di misura per i punti di prelievo di un Utente attivo con carico proprio 

(FV a sinistra e diversi da FV a destra) 
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10.2.3 Punti di immissione di utenti attivi (BT) 

 

Per i punti di immissione riferiti a impianti di produzione per i quali l’energia elettrica immessa coincide con 

l’energia elettrica prodotta, il sistema di misura dell’energia elettrica immessa ed eventualmente prelevata è 

installato nell’impianto di rete per la connessione immediatamente a monte del punto di connessione (M1/M2 

nella Fig. 8a). 

 
Figura 8a - Schema di collegamento dei sistemi di misura per i punti di immissione riferiti a impianti di produzione per i quali  

l’energia elettrica immessa ed eventualmente prelevata coincide con l’energia elettrica prodotta al netto di eventuali servizi 

ausiliari 

 
Per i punti di immissione riferiti a impianti di produzione per i quali l’energia elettrica immessa non coincide 

con l’energia elettrica prodotta, il sistema di misura dell’energia elettrica immessa ed eventualmente 

prelevata è installato nell’impianto di rete per la connessione immediatamente a monte del punto di 

connessione (M1 nella Fig. 8b), mentre il sistema di misura dell’energia elettrica prodotta è installato 

all’interno della proprietà del produttore o al confine di tale proprietà, secondo quanto stabilito dal medesimo 

produttore (M2 in Fig. 19). Nel caso di impianti fotovoltaici, il più vicino possibile allo/agli inverter; nel caso di 

impianti diversi da quelli fotovoltaici il più vicino possibile ai morsetti del generatore. 

 
Figura 8b – Schema di collegamento dei sistemi di misura per i punti di immissione riferiti a impianti di produzione per i quali 

l’energia elettrica immessa non coincide con l’energia elettrica prodotta 
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10.2.4 Punti di immissione di utenti attivi (MT) 

 

Per i punti di immissione di Utenti attivi con solo prelievi per gli eventuali servizi ausiliari (schema di 

collegamento fra la cabina consegna e impianto come rappresentato in Figura 8) e con potenza disponibile 

in immissione fino a 20 kW, il sistema di misura dell’energia elettrica immessa ed eventualmente prelevata è 

installato nell’impianto di rete per la connessione immediatamente a monte del punto di connessione (M1/M2 

nella Figura 9 a)). 

Per i punti di immissione di Utenti attivi con solo prelievi per gli eventuali servizi ausiliari (schema di 

collegamento fra la cabina consegna e impianto come rappresentato in Figura 8) e con potenza disponibile 

in immissione superiore a 20 kW, il sistema di misura dell’energia elettrica immessa ed eventualmente 

prelevata è installato nell’impianto d’utenza per la connessione immediatamente a valle del punto di 

connessione (M1/M2 nella Figura 9 b)). 

 

 
Figura 9 – Schema di collegamento dei sistemi di misura per i punti di immissione di Utenti attivi con solo prelievi per gli 

eventuali servizi ausiliari. Caso a) per impianti fino a 20 kW e caso b) per impianti sopra i 20 kW. 

 
10.3 Requisiti del sistema di misura 

 

In generale l’ubicazione dei sistemi di misura deve garantire una posizione di facile accesso al personale 

REVV. 

I componenti devono essere caratterizzati dai seguenti parametri: 

tensione nominale d’impiego: 400 V; 

− frequenza nominale: 50 Hz; 

− tensione nominale di isolamento: 690 V; 

− corrente nominale termica di c.c. per 1 s.: 6 kA. 

 

Tutti i componenti del sistema di misura devono fare riferimento allo stesso impianto di terra. Il sistema di 

misura deve essere protetto dal dispositivo generale dell’impianto del cliente produttore e deve garantire il 

rispetto dei seguenti requisiti: 

− conformità alle indicazioni della casa costruttrice ed alle Norme CEI di prodotto, per i singoli 

componenti; 
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− conformità alla Norma CEI 13-4 “Sistemi di misura dell’energia elettrica – Composizione, precisione 

e verifica”; 

− misura dell’energia attiva e reattiva e della potenza attiva immessa in rete e prelevata dalla rete; 

− rilevazione della curva di carico con intervallo di misura di 15 minuti; 

− unità di misura per l’energia attiva (reattiva): kWh (kvarh); 

− unità di misura per la potenza attiva: kW; 

− classe di precisione per la misura di energia attiva: 0,5 S o migliore (CEI EN 62053-22) o C (CEI EN 

50470-3); 

− classe di precisione per la misura di energia reattiva: 2 o migliore (CEI EN 62053-23); 

− classe di precisione degli eventuali TA o TV dedicati alla misura: 0,5 o migliore; 

− cavi di tipo schermato per la connessione dei circuiti secondari voltmetrici ed amperometrici dei TV e 

TA, rispettivamente, al contatore; 

− riferimento orario assicurato da dispositivo orario sincronizzabile, avente precisione migliore di 0,5 

s/giorno in condizioni di funzionamento normali. Il dispositivo orario deve essere conforme alle 

norme CEI EN 61038; 

− interfaccia ottica per la lettura e/o programmazione locale  (conforme alla norma CEI EN 62056-21) 

che assicuri almeno una velocità di trasmissione di 9600 bit/sec. 

Il contatore deve essere inoltre dotato di un modulo di comunicazione corredato di relativa SIM card, se 

necessaria per il funzionamento del modem in telelettura. 

Tale dispositivo deve consentire l’acquisizione a distanza dei dati di misura e delle informazioni fornite dal 

contatore senza procurare errori o mancata acquisizione dei dati inviati al sistema centrale di telelettura. 

Deve inoltre garantire una connessione “trasparente” con il sistema centrale di telelettura. 

 

Per quanto concerne la telelettura e la programmazione locale e da remoto dei contatori, al fine di garantire 

una adeguata gestione delle informazioni disponibili e delle risorse del sistema centrale di telelettura è 

opportuno che: 

− i contatori siano in grado di memorizzare i dati di misura e quelli forniti dall’eventuale dispositivo di 

elaborazione. Tali dati devono essere disponibili nel misuratore per almeno 60 giorni; 

− la modalità di comunicazione sia tale che sia il sistema centrale di telelettura a contattare i contatori 

e non viceversa; 

− la durata della connessione per ogni istanza di comunicazione sia tale da non impiegare le risorse di 

rete per un periodo di tempo ingiustificato; 

− ogni contatore sia univocamente identificato, in qualsivoglia rete di trasmissione utilizzata, mediante 

un codice anagrafico riportato in una distinta memoria interna riservata e non modificabile; 

− il collegamento tra il sistema di acquisizione REVV e il contatore sia effettuato tramite la rete di 

trasmissione GSM, ISDN o PSTN; utilizzando uno tra i seguenti protocolli di comunicazione: 

o CEI 1107 

o DLMS-COSEM 

 

I servizi che i protocolli di comunicazione devono rendere disponibili sono: 

− lettura dei dati di misura relativi ad un periodo temporale specificato ed in particolare è richiesta la 

totalizzazione, lettura locale e telelettura delle seguenti grandezze: 

a) energia attiva assorbita ed erogata; 

b) energia reattiva induttiva, per energia attiva entrante; 

c) energia reattiva capacitiva, per energia attiva entrante; 

d) energia reattiva induttiva, per energia attiva uscente; 

e) energia reattiva capacitiva, per energia attiva uscente; 
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f) i valori massimi di potenza attiva assorbita ed erogata (media nei 15’) e la corrispondente 

data ed ora; 

− lettura dei registri interni; 

− lettura di data e ora dell’orologio interno del contatore (conforme a CEI EN 62054-21); 

− lettura dei valori dei parametri di configurazione del misuratore; 

− lettura dello stato dell’apparecchiatura di misura e dell’informazione di diagnostica; 

− eventuali ultimi dati di misura se disponibili. 

 

È richiesta la rilevazione delle 6 curve di carico (potenza media nei 15') attiva assorbita, reattiva induttiva per 

energia attiva entrante, reattiva capacitiva per energia attiva uscente, attiva erogata, reattiva induttiva per 

energia attiva uscente e reattiva capacitiva per energia attiva entrante, con la risoluzione minima di 1 intero e 

3 decimali. 

Dovrà essere possibile effettuare sui contatori le seguenti attività di programmazione a distanza: 

− sincronizzazione oraria; 

− impostazione ora legale/solare; 

− modifica delle fasce orarie. 

Non devono essere possibili altre impostazioni da remoto. 

Ogni attività di riprogrammazione deve essere memorizzata in un registro interno accessibile in sola lettura, 

contraddistinta con la relativa data e ora di esecuzione e verificabile da remoto. 

 

Il contatore deve essere predisposto per lo scambio dati, sia in locale che in remoto (deve quindi essere 

predisposto per la telelettura) conformemente alle Norme CEI EN serie 62056; deve inoltre essere dotato di 

dispositivi per l’interrogazione e l’acquisizione per via telematica delle misure da parte del Distributore, 

secondo le disposizioni stabilite dall’ARERA. Deve essere previsto un piano di verifiche periodiche, da 

eseguire a cura del responsabile dell’installazione e manutenzione del sistema di misura, conformemente 

alla Norma CEI 13-4. 

 

I contatori devono essere di marca e modello approvato da REVV e teleleggibili fra le tipologie elencate nella 

seguente tabella. 

 

Marca Modello 

Itron SL7000 

 

Il modulo di comunicazione del sistema di misura deve essere tale da garantire che la modalità di 

connessione e le logiche di comunicazione tra il centro e la periferia siano approvate da REVV. 

 

10.4 Installazione e requisiti anti-frode 

 

Il sistema di misura deve essere installato in modo che risulti protetto dagli agenti atmosferici e condizioni 

ambientali eccezionali e sia sigillabile. 

Appositi sigilli devono essere applicati nei seguenti punti riguardanti il circuito della misura, in modo da 

proteggere e segregare le relative apparecchiature: 

− contatori con le relative morsettiere e il quadro di alloggiamento dei medesimi; 

− eventuali TA dedicati al sistema di misura; 

− sul dispositivo di comunicazione, se accessibile. 

 

Eventuali ulteriori parti del circuito di misura, se accessibili, devono essere opportunamente protette e 

sigillate. 
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L’accesso ai circuiti di misura non deve essere possibile senza la rimozione dei sigilli. 

Il contatore, dopo la messa in servizio non dovrà subire alcuna riprogrammazione. 

Eventuali attività di riprogrammazione dovranno essere comunicate ad REVV. 

In particolare, le interfacce di programmazione locale e/o remota dovranno essere dotate di un sistema di 

codici di accesso che limitino le funzioni di programmazione. 

REVV si riserva comunque la facoltà di procedere alla sigillatura del sistema di misura in sede di 

contraddittorio con il Cliente produttore. 

 

10.5 Verifiche 

 

L’installazione e la messa in servizio del sistema di misura dell’energia scambiata con la rete sono a cura del 

soggetto responsabile dell’installazione e manutenzione dello stesso. 

Come condizione preliminare all’attivazione dell’impianto, il sistema di misura dovrà essere sottoposto a 

verifica di prima posa da parte del responsabile dell’installazione e manutenzione dello stesso. Inoltre per i 

misuratori si dovrà verificare la teleleggibilità dei dati di misura previsti da parte del sistema di telelettura di 

REVV. 

L’onere relativo alla verifica di prima posa è a carico del responsabile dell’installazione e manutenzione. 

Le verifiche periodiche dell’apparecchiatura di misura sono eseguite a cura del responsabile 

dell’installazione e manutenzione del sistema di misura, in conformità alla norma CEI 13-4, con cadenza 

almeno triennale. 

REVV si riserva di presenziare alle operazioni di verifica. 

In tal caso il responsabile dell’installazione e manutenzione dei misuratori dovrà preavvisare REVV, con 

adeguato anticipo, della verifica periodica in programma. 

Gli oneri relativi alle attività di verifica periodica sono a carico del responsabile della installazione e 

manutenzione delle apparecchiature di misura. 

Le verifiche straordinarie potranno essere richieste da una delle due parti interessate e dovranno essere 

eseguite in conformità alla norma CEI 13-4. 

Nel caso in cui viene accertato il funzionamento irregolare del sistema di misura gli oneri per le attività di 

verifica sono a carico del soggetto responsabile dell’installazione e manutenzione, in caso contrario le spese 

di verifica sono a carico del soggetto richiedente la stessa. 

I certificati di verifica, redatti come da norma CEI 13-4, dovranno essere inoltrati ad REVV. 

 

10.6 Misura dell’energia elettrica prodotta nei casi in cui il servizio è effettuato da REVV 

 

Il presente paragrafo prescrive i requisiti necessari a consentire l’installazione del sistema di misura 

dell’energia elettrica prodotta, nei casi in cui il servizio di misura è effettuato da Distributore; tali requisiti 

devono essere assicurati dall’Utente, come descritto nel seguito. 

L’Utente deve realizzare il proprio impianto in conformità alle presenti prescrizioni mettendo a disposizione 

del Distributore un idoneo luogo di installazione, che soddisfi i requisiti riportati nei provvedimenti 

dell’ARERA, assicurando al Distributore la possibilità di adempiere ai propri obblighi in condizioni di 

sicurezza, nel rispetto di quanto disposto dal Decreto legislativo n. 81/2008 e s.m.i.; in particolare senza 

dover ricorrere all’utilizzo di mezzi speciali per l’occasione quali il posizionamento di scale o approntamento 

di passaggi di qualunque tipo. 

Data l’aleatorietà e la non prevedibilità delle emissioni armoniche di impianti e/o apparati di Utente, inclusi i 

generatori statici (inverter), questi non devono comunque provocare disturbi che non consentano il regolare 

esercizio della rete del Distributore, inficiando, ad es., la telegestione dei gruppi di misura elettronici, previsto 

dalle delibere vigenti (Del. ARERA 292/06), eventuali sistemi di telescatto od altri telecomandi/tele segnali 
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che utilizzino la banda di frequenza assegnata ad uso esclusivo dei Distributori, per la trasmissione dei 

segnali sulla rete BT (3 kHz - 95 kHz). 

I circuiti elettrici dell’impianto di utenza devono essere compatibili con le seguenti caratteristiche tecniche del 

contatore (M2): 

− tensione nominale d’impiego: 230/400 V; 

− frequenza nominale: 50 Hz; 

− tensione nominale di isolamento: secondo norme CEI di prodotto, in relazione alle condizioni di 

esercizio; 

− inserzione diretta e semidiretta a 4 fili su sistemi trifase o diretta su sistemi monofase10. 

Nel caso in cui sussista l’eventualità che il contatore sia alimentato, anche per breve periodo, solamente 

dall’impianto di generazione (per esempio in caso di distacco dalla rete), l’Utente è tenuto a garantire il 

corretto funzionamento del contatore, ai fini della compatibilità elettromagnetica con l’impianto, sulla base dei 

dati di targa dei componenti del sistema di misura. 

Il sistema di misura M2 deve essere facilmente accessibile al Distributore e posizionato all’interno della 

proprietà dell’impianto di utenza o al confine della proprietà, in luogo protetto. 

Inoltre l’Utente deve predisporre quanto di seguito indicato: 

− n° 1 linea elettrica(63)11, individuabile tramite marcatura o esame a vista, per collegare l’uscita c.a 

del convertitore/generatore al sistema di misura M2; 

− n° 1 linea elettrica, facilmente individuabile, per collegare il sistema di misura M2 con il quadro 

elettrico generale. 

Le linee elettriche di cui ai suddetti punti, che collegano il sistema di misura dell’energia elettrica prodotta 

all’uscita del generatore (o apparato di conversione) di potenza e al quadro elettrico principale, devono 

essere costituite da un unico cavo multipolare o da N cavi unipolari posati nel rispetto dei requisiti previsti 

dalla Norma CEI 11-17; i cavi possono presentare giunzioni intermedie solo se imposte dalla lunghezza dei 

singoli elementi costituenti; dette giunzioni non sono ammesse all’interno di tratti non ispezionabili. 

Per i dispositivi di sezionamento possono essere utilizzati dispositivi manovrabili sotto carico, anche se 

posizionati non immediatamente nelle vicinanze del contatore M2 stesso. In particolare deve essere previsto 

un dispositivo a monte ed uno a valle del contatore M2 (allo scopo possono essere utilizzati il DDG, il DGL, 

DDI, ecc.). Posizionamento dei gruppi di misura dell’energia elettrica prodotta da impianti di generazione 

(Delibera ARERA 88/07). 

Il posizionamento delle apparecchiature di misura è concordato con il produttore sulla base di scelte 

razionali, volte a ottimizzare l’entità ed il costo degli interventi necessari e nel rispetto dei requisiti minimi di 

seguito riportati. 

Nel caso di impianti: 

− fotovoltaici, il più vicino possibile agli apparati di conversione della potenza da continua ad alternata; 

− diversi da quelli fotovoltaici, il più vicino possibile ai morsetti del generatore e comunque a monte dei 

servizi ausiliari; 

− all’interno della proprietà del produttore o al confine di tale proprietà, secondo quanto indicato dal 

medesimo produttore. 

Nel primo caso il produttore si impegna a consentire l’accesso alle apparecchiature di misura al personale 

del Distributore per l’espletamento delle attività di sua competenza tale da assicurare al Distributore la 

possibilità di adempiere ai propri obblighi in condizioni di sicurezza, in particolare senza dover ricorrere 

all’utilizzo di mezzi speciali per l’occasione. 

 
10  L’Utente deve predisporre la parte di impianto prevista per l’inserimento del sistema di misura M2 con un sistema elettrico di 

distribuzione interno a 4 fili (trifase + neutro) ovvero a 2 fili (negli impianti monofase). L’impianto utenza deve assicurare tale 
configurazione in tutte le condizioni di esercizio. Nel caso di impianti esistenti in cui l'uscita del generatore sia a 3 fili, per poter 
garantire il suddetto requisito, il contatore deve essere posizionato a monte del dispositivo di interfaccia dell'impianto (tra 
quest'ultimo e la rete, connesso mediante neutro BT). 

11  Non è necessaria una linea con cavo schermato o a neutro concentrico. 
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Il vano contatore deve avere almeno le seguenti caratteristiche: 

− dimensioni adeguate all’installazione della apparecchiatura di misura; 

− privo di tubazioni, cavi o apparecchiature di altri servizi; 

− in caso di involucro installato all’aperto, esso deve essere idoneo a impedire l’ingresso di acqua e 

garantire un’idonea protezione meccanica. 

 

Nei casi di installazione del sistema di misura M2 dell’energia prodotta, REVV rilascia al cliente produttore 

copia del relativo verbale di attivazione i cui estremi vanno riportati nella dichiarazione di conformità 

dell’impianto (cfr. Allegato B). 

 

10.6.1 Sigillatura dei sistemi di misura dell’energia prodotta 

 

Nei casi previsti dalle delibere vigenti REVV apporrà appositi sigilli nei seguenti punti dell’impianto, con 

riferimento allo schema elettrico fornito a corredo della documentazione preliminare di allacciamento: 

terminali del cavo in CA in uscita dal convertitore/generatore; 

− calotte (o involucri) di protezione dei coprimorsetti di eventuali dispositivi di sezionamento/manovra 

presenti lungo il cavo ed esterni al convertitore/generatore; 

− eventuali giunzioni intermedie di raccordo del cavo in uscita dal convertitore/generatore (solo se di 

tipo non rigido); 

− coprimorsettiera di ingresso del sistema di misura dell’energia prodotta. 

Tali disposizioni si applicano, con le dovute estensioni del caso, anche ad impianti costituiti da più 

convertitori/generatori collegati in parallelo ad una morsettiera, cui è connesso il sistema di misura 

dell’energia prodotta (tale morsettiera di parallelo deve essere dotata di involucro di protezione sigillabile). 

Per consentire al personale REVV le operazioni di sigillatura, il Cliente produttore deve dotare i propri 

apparati e/o componenti, in corrispondenza dei punti sopra elencati, di opportuni dispositivi sigillabili che 

proteggano il circuito contro eventuali tentativi di frode o manomissione. 

I suddetti dispositivi devono consentire l’applicazione di sigilli di garanzia mediante cordino metallico del 

diametro di 1,5 mm. 

 

 

11. PROCEDURA DI ALLACCIAMENTO 

 

11.1 Documentazione da presentare alla domanda di allacciamento 
 

La documentazione da presentare per richiedere l’allacciamento di impianti di produzione alla rete di REVV, 

deve comprendere: 

1. i dati del richiedente (nominativo/ragione sociale, codice fiscale/partita IVA) e i recapiti (indirizzo/telefono 

fisso/cellulare/fax/e-mail) da utilizzare per i successivi contatti; 

2. gli estremi della fornitura cui lo stesso sarà collegato (intestatario, indirizzo e codice POD). Se l’utenza 

non è ancora allacciata occorre indicare anche le caratteristiche della fornitura che si richiede (potenza 

impegnata e disponibile, uso della fornitura: abitazione o altro/attività svolta); 

3. progetto redatto da tecnico abilitato comprendente: 

− ubicazione (comune, indirizzo, civico); 

− tipologia sistema elettrico (monofase/trifase); 

− potenza nominale (in corrente alternata) di picco complessiva dell’impianto di produzione; 

− fonte primaria di generazione (solare, eolica, idroelettrica, termica, etc.); 

− contributo dell’impianto di produzione al corto circuito; 

− potenza nominale e caratteristiche degli eventuali carichi presenti in impianto; 
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− planimetria catastale con indicazione dell’area dell’impianto di produzione; 

− schema unifilare della parte di impianto a corrente alternata tra generatori o dispositivi di 

conversione statica ed il punto terminale dell’impianto di utenza per la connessione con indicazione 

dei possibili assetti di esercizio. Sullo schema dovranno essere indicati in dettaglio gli organi di 

manovra e protezione presenti nonché gli eventuali punti di derivazione dei carichi. 

 

Qualora il Cliente produttore sia responsabile dell’installazione e manutenzione del sistema di misura 

dell’energia scambiata con la rete, la suddetta documentazione dovrà essere integrata con la seguente: 

− schema elettrico di inserimento del sistema di misura, riportando i vari confini funzionali e di 

proprietà; 

− marca, modello, e caratteristiche tecniche di tutti i componenti del sistema di misura adottato, 

incluso, se presente, SIM card abilitata dati e relativo numero; 

− rapporto di trasformazione nominale dei TA (eventuali), per consentire ad REVV la corretta 

impostazione della costante di lettura; 

− dichiarazione di conformità attestante i requisiti del sistema di misura richiesti al paragrafo 12 e la 

conformità del tipo alle norme CEI di prodotto; 

− tipo di rete di trasmissione utilizzata per il collegamento tra il dispositivo di comunicazione ed il 

sistema di telelettura di REVV (es.: GSM; PSTN); 

− protocollo di comunicazione adottato. 

 

Qualora l’impianto di produzione abbia diritto alle tariffe incentivanti previste per gli impianti fotovoltaici dal 

Decreto del Ministro delle Attività Produttive 28/07/05 e dai successivi decreti 06/02/06, 19/02/07, 05/05/11 e 

05/07/12 si dovrà allegare anche copia del progetto preliminare dell’impianto. 

 

11.2 Documentazione di fine lavori per l’attivazione dell’impianto 
 

Al fine di consentire ad REVV la messa in parallelo dell’impianto di produzione, il cliente produttore deve 

redigere e sottoscrivere un Regolamento di Esercizio secondo la traccia riportata negli allegati A.1 o A.2. 

Tale Regolamento sarà redatto in forma di autocertificazione per impianti di potenza complessiva ≤ 20 kW. 

Il cliente produttore dovrà allegare al Regolamento di Esercizio: 

1. una dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico di generazione, ai sensi della legislazione vigente 

(DM 37/08); 

2. una dichiarazione di conformità dell’impianto alle presenti regole tecniche ed alle norme CEI applicabili 

redatta e firmata da ingegnere o perito iscritto all’albo. 

Per impianti con potenza ≤ 20 kW può essere redatta e firmata anche da un tecnico del settore, abilitato 

ai sensi della legislazione vigente (DM 37/08). 

Il facsimile della dichiarazione di conformità è riportato in allegato B. 

Quest’ultima dichiarazione deve contenere: 

− lo schema elettrico unifilare dell’impianto, con indicate le caratteristiche dei collegamenti elettrici, il 

sistema di misura, gli organi di manovra e protezione ed i punti di derivazione dei carichi; 

− la descrizione del/i generatore/i; 

− la descrizione (tipi, caratteristiche e norme CEI di riferimento) del dispositivo generale, del o dei 

dispositivi di interfaccia e del o dei dispositivi di generatore; 

− la descrizione (marca e modello) delle protezioni adottate e dei parametri di intervento dei dispositivi 

sopraddetti; 

− la descrizione dei dispositivi di blocco adottati contro il collegamento in parallelo con l’alimentazione 

normale (nel caso di alimentazione di emergenza) o contro l’eventuale autoeccitazione dei 

generatori asincroni; 
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− la descrizione di eventuali apparecchiature sensibili e/o disturbanti (dispositivi di conversione statica, 

sistemi di rifasamento, ecc.). 

La certificazione suddetta deve inoltre dimostrare l'esecuzione di verifiche da parte di un tecnico abilitato del 

settore, che accertino il corretto funzionamento dell'impianto, compresa la taratura delle protezioni. 

REVV si riserva di verificare quanto dichiarato. 

Il regolamento di esercizio e la suddetta documentazione tecnica in allegato deve essere aggiornata ed 

inviata ad REVV in occasione di modifiche e/o rifacimenti dell’impianto che comportino variazioni rispetto a 

quanto dichiarato inizialmente. 

In aggiunta il cliente produttore, ove ne ricorrono le condizioni, dovrà predisporre e consegnare la 

modulistica (allegati C e D) prevista per il rispetto dei criteri di sicurezza del personale REVV. 

Il cliente produttore è tenuto a conservare e rendere disponibile al personale REVV (qualora richiesto) copia 

della seguente documentazione: 

− Allegato A.1 (rete BT): regolamento di esercizio in parallelo con reti BT REVV di impianti di 

produzione. 

− Allegato A.2 (rete MT): regolamento di esercizio in parallelo con reti MT REVV di impianti di 

produzione. 

− Allegato B: dichiarazione di conformità dell’impianto alle prescrizioni tecniche REVV e norme CEI 

applicabili. 

− Allegato C: scheda di informazione sui rischi specifici e sulle misure di sicurezza comunicate dal 

cliente 

REVV può richiedere di prendere visione della suddetta documentazione in occasione degli eventuali 

interventi da parte del proprio personale, successivi all’attivazione dell’impianto ed alla prima installazione 

del gruppo di misura dell’energia prodotta (se responsabile del servizio di misura). 

 

11.3 Documentazione da presentare a seguito di eventuali verifiche 
 

Il cliente produttore ha l’obbligo di mantenere efficiente il dispositivo d’interfaccia e di verificare 

periodicamente il corretto funzionamento delle protezioni di interfaccia secondo quanto previsto dalla del. 

ARERA 786/2016/R/eel. 

REVV, ogni qualvolta lo ritenga necessario a seguito di anomalie rilevate sulla propria rete, potrà richiedere 

al cliente produttore una certificazione relativa al controllo delle tarature impostate e allo stato di installazione 

e manutenzione delle apparecchiature, riservandosi di verificare quanto da questi dichiarato. 

Come per la documentazione da allegare al Regolamento di esercizio, si dovrà verificare il rispetto di quanto 

originariamente prescritto da REVV nei documenti contrattuali e relativi allegati e che possa essere stato 

modificato da interventi sugli impianti effettuati dal cliente produttore e non segnalati ad REVV. 

Sarà cura di REVV richiedere l’eventuale rimborso delle spese collegate alle proprie verifiche qualora si 

rilevino irregolarità. 

 

12. ATTIVAZIONE DELL’IMPIANTO DI PRODUZIONE 

 

La messa in parallelo alla rete REVV è subordinata all'esecuzione degli impianti e delle verifiche di spettanza 

del Cliente produttore in modo conforme a quanto prescritto nel presente documento. 

REVV si riserva di verificare quanto dichiarato nell’allegato B al presente documento, presenziando con i 

propri incaricati in sede di collaudo prima della messa in servizio dell’impianto. 

Tali verifiche sono elencate al paragrafo 14. Inoltre si dovrà verificare il rispetto di quanto originariamente 

indicato nella documentazione presentata alla domanda di allacciamento. 

L’installazione e la messa in servizio dei complessi di misura sono a cura del soggetto responsabile 

dell’installazione e manutenzione del sistema di misura. 
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L’attivazione dell’impianto di produzione decorre ufficialmente a partire dalla data di firma del regolamento di 

esercizio. 

 

13. VERIFICHE PRELIMINARI DI ALLACCIAMENTO 

 

Le verifiche, effettuate tenendo conto dell'eventuale presenza di altri impianti di produzione, riguarderanno: 

1. le variazioni lente e rapide di tensione lungo la linea BT; 

2. la capacità di trasporto della rete BT; 

3. l'aumento della corrente di corto circuito e la verifica della selettività delle protezioni; 

4. la possibilità del verificarsi dell’isola indesiderata sulla rete pubblica. 

 

Sulla base della documentazione fornita dal cliente produttore in fase di richiesta di allacciamento, REVV 

eseguirà delle verifiche preliminari che terranno conto dei seguenti elementi: 

− potenza nominale, fattore di potenza e rendimento dei generatori rotanti; 

− potenza nominale, fattore di potenza e rendimento degli eventuali motori elettrici; 

− potenza nominale dei dispositivi di conversione statica; 

− potenza nominale di eventuali dispositivi di accumulo; 

− contributo al corto circuito dei generatori rotanti e dei dispositivi di conversione statica; 

− sistema di avviamento; 

− posizione dell'impianto sulla rete (impedenza a monte del punto di collegamento); 

− potenza di condensatori di rifasamento eventualmente installati, avendo cura che non siano in 

quantità tale od installati in modo da potere permettere l'autoeccitazione del gruppo stesso; 

− caratteristiche e capacità di trasporto della linea di BT cui eseguire eventualmente l'allacciamento. 

 

Sulla base delle verifiche sopra indicate REVV definirà la soluzione di allacciamento dell’impianto di 

produzione alla propria rete. 

 

14. VERIFICHE DI FUNZIONAMENTO DELL’IMPIANTO DI PRODUZIONE 

 

14.1 Verifiche di prima installazione 
 

L'elenco delle verifiche che il cliente produttore deve effettuare prima della messa in servizio dell'impianto è il 

seguente: 

− esame a vista delle apparecchiature e del macchinario; 

− verifica congruenza schemi unifilari d'impianto; 

− verifica congruenza delle caratteristiche dell’impianto di produzione; 

− verifica congruenza delle caratteristiche del dispositivo/i di interfaccia e dispositivo generale; 

− verifica congruenza delle caratteristiche di eventuale sistema di accumulo; 

− verifica congruenza delle caratteristiche delle protezioni di interfaccia e delle tarature delle stesse 

con apposita strumentazione (solo ove consentito e qualora non siano interne ad altre 

apparecchiature); 

− verifica con impianto in tensione del regolare funzionamento in chiusura ed in apertura del 

dispositivo di interfaccia e dell'apertura dello stesso per mancanza di tensione ausiliaria; 

− verifica funzionamento di eventuali dispositivi di interblocco; 

− rilievo caratteristiche di eventuali dispositivi non richiesti da REVV, ma installati dal cliente produttore 

che possono essere di interesse per il servizio (es. dispositivi di richiusura automatica linee, 

reinserzioni di gruppi generatori in regime breve di parallelo, ecc.). 
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14.2 Verifiche periodiche 
 

Le verifiche periodiche devono essere effettuate dal cliente produttore sul sistema impianto devono essere 

effettuate con regolarità almeno ogni due anni e comunque in seguito a: 

− eventuali modifiche ai valori delle tarature delle protezioni che si rendono necessarie per 

sopravvenute esigenze di REVV (tali modifiche saranno successivamente ufficializzate dal cliente 

con l'aggiornamento del Regolamento di esercizio); 

− eventuali modifiche del Regolamento di esercizio che si rendano necessarie in conseguenza di 

nuove normative in materia o di innovazioni tecnologiche. 

L'elenco delle verifiche periodiche coincide con quello delle verifiche di prima installazione sopra elencate. 

 

In particolare il cliente produttore deve garantire l’esecuzione delle verifiche periodiche dei sistemi di 

protezione di interfaccia come esplicitamente espresso nella del. ARERA 786/2016/R/eel, ovvero ai sensi 

delle varianti 2016:07 alle norme CEI 0-16 e CEI 0-21. 

Le verifiche con cassetta prova relè, previste in conformità a quanto sopra precisato dai regolamenti di 

esercizio REVV (allegati A.1 e A.2 alla presente guida) sono effettuate: 

a) nel caso di impianti di produzione connessi in MT di potenza superiore a 11,08 kW, per i soli SPI; 

b) nel caso di impianti di produzione connessi in BT di potenza superiore a 11,08 kW, per i soli SPI con 

dispositivo dedicato (relè di protezione esterno, 

e devono essere comunicate ad REVV. 


